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1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023

Nel periodo gennaio-luglio 2023, il turismo internazionale ha recuperato l'84% dei livelli pre-Covid (-16% rispetto al 2019).

La domanda di viaggi evidenzia una ripresa sostenuta; dopo aver raggiunto l'80% nel 1° trimestre dell’anno, gli arrivi turistici internazionali hanno

toccato l'85% dei livelli pre-pandemia nel secondo trimestre e il 90% a luglio, sostenuti da una continua domanda.

Si stima che 700 milioni di turisti internazionali abbiano viaggiato tra gennaio e luglio 2023, circa il 43% in più rispetto agli stessi mesi del 2022, anche se

il 16% in meno rispetto al 2019. L'Europa ha accolto 375 milioni di viaggiatori, il 54% del totale mondiale.

Per quanto riguarda le Regioni, il Medio Oriente ha registrato i risultati migliori nel periodo gennaio-luglio, con arrivi che hanno superato del 20% i livelli

pre-Covid.

L'Europa ha raggiunto il 91% dei livelli pre-pandemia, sostenuta da una robusta domanda intraregionale e dai viaggi dagli USA. Secondo il National

Travel and Tourism Office (NTTO), i viaggi USA verso l'Europa sono cresciuti del 43% fino a giugno (rispetto al 2022), rappresentando il 20% del totale

dei viaggi all'estero degli Stati Uniti d’America.

L'Africa ha recuperato il 92% dei visitatori pre-crisi e le Americhe l'87%. In Asia e Pacifico gli arrivi sono saliti al 61% dei livelli pre-Covid.

Il Nord Africa (+8%), l'America centrale (+2%) e l'Europa mediterranea meridionale (+1%), hanno superato i livelli pre-pandemici nel periodo gennaio-

luglio. 



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

Questi risultati mostrano che il turismo internazionale, nel 2023, è sulla buona

strada per raggiungere l'80-95% dei livelli pre-pandemia.

In base all'ultimo indice di fiducia UNWTO, le prospettive per il periodo

settembre-dicembre 2023 indicano una ripresa continua, anche se ad un ritmo più

moderato dopo l'alta stagione dei viaggi (giugno-agosto).

Si è registrata una forte domanda di viaggi internazionali; gli USA e la Germania

hanno speso entrambi l'11% in più per i viaggi outbound rispetto agli stessi mesi

del 2019, mentre l'Italia ha speso il 15% in più. La spesa turistica internazionale ha

superato i livelli pre-pandemia anche nei Paesi scandinavi, Norvegia (+28%),

Svezia (+9%) e Danimarca (+7%).

Secondo il Tourism Recovery Tracker UNWTO, sia la capacità aerea internazionale

che la domanda di passeggeri hanno recuperato circa l'84% dei livelli pre-

pandemia fino a giugno 2023 (dati IATA).

Le prenotazioni alberghiere sono raddoppiate nel periodo gennaio-agosto 2023,

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (dati Sojern).

Il tasso di occupazione globale delle strutture ricettive ha raggiunto il 70% in

agosto, leggermente superiore al 66% dell'agosto 2022 (dati STR).

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

L'ultimo indice di fiducia UNWTO evidenzia prospettive positive per il periodo settembre-dicembre 2023, con un punteggio di 126 su una scala da 0

a 200.

Si prevede che il turismo internazionale continuerà a riprendersi fino a dicembre 2023, grazie alla domanda ancora latente e all'aumento della

connettività aerea, anche se ad un ritmo più moderato rispetto alla stagione estiva.

I dati disponibili indicano che un totale di 40 destinazioni mondiali ha recuperato i visitatori pre-Covid nel periodo gennaio-luglio 2023. Questi Paesi

rappresentano il 16% degli arrivi internazionali nel mondo (dati relativi al 2019).

La riapertura della Cina e di altri mercati asiatici dovrebbe continuare a stimolare i viaggi nella regione e in altre parti del mondo. Il 10 agosto 2023, la

Cina ha annunciato la ripresa dei servizi turistici in uscita; tuttavia, la riapertura dei viaggi internazionali da e per la Cina è stata ostacolata da una

connettività di voli ancora limitata e dal ritardo nella concessione dei visti.

Secondo l'NTTO (National Travel and Tourism Office) americano, i viaggi dagli USA verso l'Asia sono più che triplicati fino a giugno 2023 (rispetto al

2022). Il persistere dell'inflazione e l'aumento dei prezzi del petrolio si sono tradotti in un aumento dei costi di trasporto e di alloggio; inoltre,

l’aumento dei tassi di interesse continua a mettere sotto pressione i bilanci delle famiglie e i livelli di fiducia, aumentando il costo della vita.

L'ultimo World Economic Outlook del Fondo Monetario Internazionale (luglio 2023) indica che la ripresa globale dovrebbe scendere dal 3,5% stimato

per il 2022 al 3,0% nel 2023. Anche l'incertezza derivante dall'aggressione russa all'Ucraina e da altre crescenti tensioni geopolitiche, nonché la

recrudescenza dei casi di Covid-19, costituiscono rischi al ribasso.

UNWTO-World Tourism Barometer Volume 21 • Issue 3 • September 2023



1.1. IL TURISMO nel mondo

Il turismo internazionale ha recuperato l'87% dei livelli pre-pandemia fino a settembre 2023 (-13% rispetto al 2019), grazie al perdurare della domanda

latente nel terzo trimestre dell’anno.

Per i primi nove mesi, si calcola che 975 milioni di turisti abbiano viaggiato a livello internazionale, con un aumento del 38% rispetto allo stesso periodo del

2022, anche se si tratta di un -13% rispetto al 2019.

Gli incassi del turismo internazionale potrebbero raggiungere 1.400 miliardi di dollari nel 2023, circa il 93% dei 1.500 miliardi di dollari guadagnati dalle

destinazioni nel 2019.

In dettaglio, il Medio Oriente ha continuato a guidare la ripresa, con arrivi del 20% superiori ai livelli pre-pandemia nei primi nove mesi dell’anno.

L'Europa ha raggiunto il 94% dei livelli pre-Covid, sostenuta da una robusta domanda intraregionale. L'Africa ha recuperato il 92% dei visitatori pre-crisi

durante i primi nove mesi, mentre le Americhe l'88%. In Asia e nel Pacifico gli arrivi sono saliti al 62% dei livelli pre-pandemia.

Per quanto riguarda il Nord Africa (+5%), l'America centrale (+4%) e l'Europa mediterranea meridionale (+1%), hanno continuato a superare i livelli Covid

nel periodo gennaio-settembre 2023.

Si prevede che gli arrivi internazionali raggiungeranno in totale 1,3 miliardi nel 2023, con un aumento del 33% rispetto al 2022 e circa del 90% rispetto al

periodo pre-pandemia. In questo contesto, il turismo internazionale è sulla buona strada per recuperare completamente il ritmo del 2019 il prossimo anno.

UNWTO-World Tourism Barometer and Statistical Annex, November 2023



1.2. IL TURISMO in Europa

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023

Nel primo trimestre dell’anno, l'Europa ha recuperato circa il 95% dei livelli di arrivi turistici internazionali del 2019. Il forte entusiasmo per i viaggi ha

sostenuto la ripresa, nonostante l'inflazione e l'aumento del costo della vita abbiano messo a dura prova i portafogli dei consumatori.

L’attenzione ai prezzi continuerà a favorire le destinazioni che offriranno un miglior rapporto qualità-prezzo.

Il turismo europeo si trova ad affrontare le interruzioni dei viaggi verificatesi la scorsa estate, a causa della situazione di aeroporti e strutture ricettive

a corto di personale e dell’aumento dei costi di viaggio. Nonostante ciò, l’Unione Europea ha dimostrato finora una certa resistenza economica, con

prezzi dell'energia più bassi, tassi di occupazione incoraggianti e un'inflazione in graduale diminuzione.

Tuttavia, i rischi per le prospettive del turismo permangono e derivano in special modo dall'incertezza sull'impatto della guerra della Russia in

Ucraina.

Una destinazione su quattro ha superato i livelli pre-pandemici di arrivi di turisti stranieri, comprese le destinazioni a basso costo come Serbia

(+27%), Bulgaria (+21%), Montenegro (+12%) e Turchia (+9%). In base ai dati di Marzo, anche la Polonia ha superato i livelli pre-Covid del 4%.

Solo 5 destinazioni su 27 hanno registrato un calo degli arrivi stranieri inferiore al 20% rispetto al 2019. Si tratta di Ungheria (-20%), Germania (-21%),

Finlandia (-22%), Lituania (-28%) e Lettonia (-32%).
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Gli RPK internazionali europei (Revenue passenger

kilometer-numero di passeggeri trasportato per

ogni chilometro volato) hanno continuato la loro

costante ripresa, raggiungendo ad aprile il 90,8%

dei livelli del 2019.

La forte domanda di viaggi durante l'alta stagione

estiva riflette una ripresa sostenuta delle vendite di

biglietti aerei in Europa nel periodo maggio-

settembre 2023, raggiungendo il 91% dei livelli pre-

Covid.
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Grazie ai tassi di cambio favorevoli, durante l’estate i viaggiatori

statunitensi dovrebbero guidare la ripresa di molte destinazioni

europee.

Ben il 52% delle destinazioni segnalate ha superato i livelli pre-

pandemici di arrivi di turisti statunitensi. Le destinazioni del

Mediterraneo meridionale, come il Portogallo (+79%), la Turchia

(+78%) e il Montenegro (+43%) hanno registrato una crescita

sostanziale di arrivi provenienti da questo mercato.

Nell'Europa orientale, anche la Lettonia (+135%) e la Polonia

(+51%) hanno registrato una crescita significativa degli arrivi dagli

USA, entrambi sulla base dei dati di marzo.

Un recente sondaggio di Forbes Advisor ha evidenziato che l'87%

degli americani intervistati prevede di viaggiare almeno quanto

nel 2022, con un intervistato su due che prevede di viaggiare

ancora di più nel 2023.
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Nel 2023, le destinazioni europee continuano a beneficiare

dell'aumento dei viaggi internazionali.

L’UE ha recuperato la maggior parte dei suoi viaggi lo scorso anno,

forte di una rapida ripresa dei viaggi intraregionali.

Dopo un buon inizio d'anno, i dati recenti delle destinazioni si

attestano in media del 3% al di sotto dei livelli del 2019, mentre i

dati sugli arrivi sono rimasti stabili, appena il 5,8% dello scorso anno.

Le destinazioni vedranno una domanda più forte per quanto

concerne i viaggi transatlantici durante l'estate, ma anche un

aumento dei viaggi da altri mercati a lungo raggio nella regione

Asia-Pacifico. Nel trimestre in analisi, il 36% delle destinazioni ha

visto i pernottamenti superare i livelli del 2019, rispetto al 33% dello

scorso trimestre.

I mercati che dipendono maggiormente dai viaggi in Russia

continuano a sentire l'impatto delle restrizioni di viaggio in corso tra

molti Paesi dell'UE e la Russia. I voli in partenza dalla Russia sono

diretti solo verso alcune destinazioni. Il rapporto dello scorso

trimestre ha rilevato che i turisti russi hanno svolto un ruolo

significativo nell'elevato numero di arrivi in Serbia.

La Turchia è diventata una delle principali destinazioni per molti mercati di

origine europei ed extraeuropei.

Più della metà delle destinazioni più deboli si trovano nell'Europa orientale

(come Lituania, Cechia, Ungheria e Slovacchia). Il sentiment di viaggio per

quest'area potrebbe ancora essere influenzato dalla guerra in Ucraina.
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Nel secondo trimestre 2023 è forte la ripresa dei volumi di traffico,

che si avvicina ai livelli pre-pandemici, grazie anche all’aumento

della capacità delle compagnie aeree europee e straniere.

In dettaglio, Croazia, Portogallo e Serbia superano i livelli Covid

nel 2023.

La Germania, invece, si unisce al gruppo di Paesi dell'Europa

orientale che stanno registrando una scarsa ripresa del traffico

aereo.

Le possibili ragioni sono da ricercare nel passaggio a forme di

trasporto alternative per gli spostamenti interni, come l’utilizzo

dell’auto e dei treni. Inoltre, la compagnia aerea low-cost Ryanair

ha ridotto significativamente la capacità della propria flotta in

Germania, a favore di altri mercati europei come l'Austria.



1.2. IL TURISMO in Europa

L'inflazione continuerà a incidere sulla capacità di spesa per le

vacanze per tutto il 2023, influenzando la domanda di viaggi e

la spesa, a causa della minore liquidità. I prezzi continueranno a

salire, poiché la domanda di voli risulterà superiore all'offerta,

nonostante i vettori abbiano aggiunto ulteriori rotte per l'estate.

Anche l'alloggio, le attrazioni e il cibo e le bevande hanno visto

un aumento dei prezzi, in linea con l'inflazione e la crescita della

domanda.

I dati recenti, fino a maggio, hanno mostrato che le destinazioni

più convenienti stanno ottenendo risultati migliori, come la

Bulgaria e il Portogallo.

I prezzi aumenteranno ulteriormente durante l'alta stagione e

ciò potrebbe portare ad un'accelerazione di questa tendenza,

con i turisti sempre più attenti ai prezzi.

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023
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Secondo i dati dei primi quattro mesi dell'anno, la ripresa del traffico aereo

mondiale nel 2023 è proseguita. Gli RPK sono cresciuti ad aprile rispetto al

mese precedente in tutte le aree geografiche e si sono avvicinati ai livelli del

2019. Il traffico nazionale ha superato i livelli del 2019, indicando una piena

ripresa, mentre la tendenza alla crescita internazionale è continuata in tutte

le regioni. In particolare, il traffico domestico in Cina ha registrato progressi

significativi, superando i livelli pre-pandemia.

Gli RPK in Europa sono stati inferiori del 7,8% ai livelli del 2019, mentre i

viaggi aerei nazionali in Europa sono stati superiori ai livelli del 2019 per

tutto l'anno fino ad oggi.

In base ai dati forniti dall’associazione degli aeroporti, ACI Europe, ad Aprile il

traffico passeggeri negli aeroporti europei è tornato entro l'8% dei livelli del

2019. Quasi la metà degli aeroporti europei è tornata ai volumi precedenti

alla pandemia, soprattutto quelli che servono i vettori low-cost.

Le vendite di biglietti per il periodo maggio-settembre in Europa sono al

91% del livello del 2019, in base ai dati di IATA S&E relativi ai biglietti

acquistati nel primo trimestre del 2023 e del 2019.

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023
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I dati di Eurocontrol mostrano che, rispetto al 2019, i

volumi di volo europei sono diminuiti solo del 9,5% ad

aprile 2023. L'ultima relazione trimestrale suggeriva che il

plateau di questa misura di capacità era indicativo di

vincoli di offerta che ostacolavano il proseguimento della

ripresa.

A marzo, i volumi di volo in Europa sono stati influenzati

anche da alcuni fattori, tra cui l'azione sindacale dei

controllori del traffico aereo ATC in Francia e scioperi

della rete di trasporto in Germania.

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023
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I dati sulle prestazioni alberghiere raccolti da STR (fornitore leader di

benchmarking, analisi e marketplace di dati globali per il settore

alberghiero mondiale) riflettono un persistente rallentamento della

crescita del RevPAR in tutta Europa rispetto allo stesso periodo 2022.

Si evidenzia una crescita annuale del RevPAR in Europa del 34,9%, una

crescita dell'occupazione del 17,7% e un ADR del 14,6%.

Rispetto al trimestre precedente, i tassi di crescita di RevPAR, ADR ed

occupazione (a confronto con lo stesso periodo del 2022) si sono

attenuati, ad eccezione dell'occupazione in Medio Oriente e Africa, che è

cresciuta dal 9% al 9,7%.

La regione Asia-Pacifico continua ad essere in testa in termini di crescita.

Ciò è dovuto, in parte, al fatto che i viaggi nella Regione partono da una

base più bassa rispetto ad altri Paesi, a causa di restrizioni di viaggio più

prolungate.

La crescita del RevPAR nelle Americhe (13,3%) e in Medio Oriente/Africa

(13,8%) è molto simile.

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023
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La forte crescita del RevPAR registrata in Europa è evidente in

tutte le Regioni. L’incremento dell'occupazione risulta il fattore

chiave nella maggior parte delle Regioni, ad eccezione di Europa

orientale e meridionale. L'Europa occidentale continua, invece, ad

essere la Regione con l’incremento più rapido, in particolare per

quanto riguarda i valori del RevPAR (44,8%), dell'occupazione

(25,3%) e dell'ADR (15,6%).

In Europa orientale, il RevPAR si è rafforzato negli ultimi mesi, con

una crescita del 6,6% superiore a quella dell'Europa nel suo

complesso e appena inferiore a quella dell'Europa occidentale.

L'Europa settentrionale rimane la regione più debole in termini di

RevPAR, ADR e occupazione. Tuttavia, i dati recenti si sono

leggermente rafforzati rispetto allo scorso anno, soprattutto per

quanto riguarda i tassi di occupazione (12,3%) e il RevPAR

(23,5%). Per quanto riguarda l’ADR, la crescita è rimasta

abbastanza simile a quella del precedente trimestre.

.

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023

Alcuni Paesi dell'Europa orientale stanno superando la Regione sia in termini di

occupazione che di RevPAR, come ad esempio la Repubblica Ceca e la Slovacchia.

Questi dati risultano anche tra i più alti in Europa in termini di crescita rispetto all'anno

scorso. Altrove, i tassi di occupazione ed il RevPAR sono in forte crescita in Austria

(40,8% e 64,4%) e nei Paesi Bassi (34,8% e 61,6%). La Turchia si distingue in termini di

ADR con una crescita del 33%, probabilmente trainata dal boom del mercato del lusso.
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Diversi grandi Paesi mostrano un costante aumento dei viaggi

internazionali. A giugno 2023, la Francia ha registrato una quota

di ospiti domestici del 52%, valore inferiore rispetto allo stesso

mese del 2019. La diminuzione del numero di ospiti domestici è

rappresentativa della ripresa dei viaggi internazionali durante

l'alta stagione estiva, considerando il fatto che la quota di ospiti

domestici in Francia era ancora del 69% a febbraio.

A giugno 2023, Francia e Spagna registrano una crescita del 3% e

4% rispettivamente nei viaggi internazionali, posta a confronto

con lo stesso periodo 2022.

In termini di variazioni delle prenotazioni europee nel 2° trimestre

dell’anno, Francia, Italia, Spagna e Gran Bretagna evidenziano

tendenze positive, superando i livelli del 2019. Il 10 maggio 2020

la media europea era pari a -71%, l'8 maggio 2022 il tasso era

pari all'1%, mentre più recentemente, il 7 maggio 2023, la media

europea era pari al 25%, a dimostrazione della continua crescita.

EUROPEAN TOURISM: TRENDS & PROSPECTS (Q2/2023)-ETC Market Intelligence Report July 2023
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Secondo i dati relativi alle prenotazioni, le vendite di biglietti aerei

internazionali verso o all'interno dell'Europa hanno raggiunto il 90% dei

livelli pre-pandemia, mentre i viaggi nazionali sono lievemente inferiori

(82%). Anche i percorsi di viaggio si stanno evolvendo, con Germania e

Spagna che diventano destinazioni popolari per i viaggiatori latino-

americani.

Le compagnie aeree hanno programmato oltre 50.000 voli transatlantici in

Europa da giugno ad agosto, raggiungendo i livelli più alti dal 2018.

Tuttavia, l'aumento della programmazione ha fatto poco per abbassare le

tariffe, con viaggi di andata e ritorno in aumento del 35% rispetto allo scorso

anno e del 24% rispetto ai livelli pre-pandemia.

Le destinazioni preferite dagli europei nel periodo pre-Covid erano Spagna,

Italia e Francia. Secondo i dati di Trip.com, queste destinazioni rimarranno

popolari, nonostante gli aumenti dei prezzi. Anche le destinazioni insulari e

costiere si sono dimostrate le più gettonate, con le Isole Canarie e le Isole

greche in rapida crescita. Nell'Europa dell'Est, Turchia e Cipro hanno

registrato un boom di prenotazioni estive, così come destinazioni più

emergenti, come Albania e Montenegro.
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I viaggi transatlantici sono in ripresa, in anticipo rispetto

alle aspettative, in parte grazie ad un dollaro forte e alla

rapida crescita dei vettori ultra-low-cost negli USA, che

hanno reso i viaggi europei maggiormente accessibili. Si

prevede che durante l’estate i viaggiatori transatlantici

rafforzeranno la percentuale di viaggi europei.

Mentre la Cina entra nella seconda fase della ripresa

economica post-riapertura e la spesa dei consumatori

rallenta, l'ultimo sondaggio della PBOC-Banca Popolare

Cinese (1° trimestre 2023) mostra buone prospettive per la

spesa turistica, con un numero crescente di residenti delle

grandi città che dichiarano l'intenzione di spendere di più

per i viaggi.
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In base ai dati forniti da TourMIS (sistema informativo di

marketing per i manager del turismo), relativi al periodo

gennaio-settembre 2023, la domanda di viaggi in Europa ha

continuato a riavvicinarsi ai livelli pre-pandemia, con gli arrivi

stranieri che hanno raggiunto quota -3,2% rispetto al 2019 ed

i pernottamenti l'1,3%. Ciò riflette un miglioramento di

entrambe le metriche rispetto al picco della stagione estiva,

ossia al -5,8% e al -3% dell'ultimo rapporto trimestrale.

Nonostante le pressioni finanziarie, i turisti continuano a dare

priorità alle spese di viaggio rispetto ad altre spese

discrezionali. Questa tendenza al rialzo è stata trainata in

particolar modo dai viaggi intraeuropei e dall'afflusso di

viaggiatori statunitensi, che hanno goduto dei tassi di cambio

favorevoli.



1.2. IL TURISMO in Europa

L’estate 2023 in Europa è stata caratterizzata da una

complessità climatica senza precedenti: ondate di calore,

incendi e inondazioni hanno colpito le località turistiche (in

particolar modo le isole greche di Rodi e Corfù, alcune

destinazioni quali Italia e Portogallo).

Altri rischi per le prospettive del turismo europeo sono legati

alla lotta all'inflazione, alla guerra in Ucraina e una crescita più

debole del previsto nell’Eurozona, nonostante il calo dei prezzi

dell'energia ed il buono stato di salute del mercato del lavoro.

Ciononostante, si prevede che gli arrivi stranieri in Europa

riprenderanno entro la fine del 2023, anche se ad un ritmo più

lento, raggiungendo il 91% dei livelli pre-Covid.

Le proiezioni indicano che gli arrivi turistici internazionali in

Europa raggiungeranno i livelli del 2019 entro il 2024.
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I dati dell'anno mostrano che circa una destinazione su tre ha superato i livelli di arrivi stranieri del 2019.

La ripresa dell'Europa è stata guidata soprattutto dall'Europa meridionale e dal Mediterraneo, in particolare Serbia (+15%), Montenegro (+14%), Portogallo

(+11%), Turchia (+8%), Malta e Grecia (entrambe +7%). Tuttavia, circa il 65% delle destinazioni segnalate non ha ancora raggiunto i livelli di arrivi precedenti

alla pandemia.

Le mete vicine alla Russia e all'Ucraina sono tra quelle che stanno soffrendo maggiormente, a causa della prossimità alle zone di conflitto o all’assenza dei

visitatori russi. Tra queste, i Paesi Baltici hanno registrato i cali più marcati: Estonia (-27%), Lettonia (-30%) e Lituania (-33%).

Secondo il rapporto sul traffico di agosto di ACI Europe, il traffico passeggeri nella rete aeroportuale europea è diminuito solo del 3,4% rispetto allo stesso

periodo 2019.

Le destinazioni che hanno registrato la ripresa più forte sono rappresentate dai tradizionali hotspot estivi, quali Portogallo, Malta e Grecia.

Le ultime previsioni di Tourism Economics indicano che gli arrivi totali di stranieri in Europa si riprenderanno entro il 2024, dopo una performance estiva più

forte del previsto. Si prevede che alcuni Paesi, come Portogallo, Malta e Montenegro, avranno ripreso completamente nel 2023, sulla base dei recuperi

registrati ad agosto e settembre. Sebbene vi siano alcuni rischi per la crescita, finora la ripresa dei viaggi ha continuato a sfidare le tendenze economiche e i

consumatori hanno continuato a dare priorità ai viaggi.

Nel complesso, i volumi del traffico aereo europeo hanno registrato un miglioramento rispetto agli ultimi tre mesi, ma solo poche destinazioni hanno visto i

volumi superare i livelli pre-pandemia fino a quest'anno, come Serbia, Grecia, Portogallo, Cipro e Malta.

Il conflitto in Israele costituisce un rischio per i mesi a venire, soprattutto per le destinazioni più popolari per questi turisti, come la Francia e la Turchia.
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A seguire i dati offerti da TourMIS (sistema informativo di marketing per i manager del turismo), per il periodo gennaio-settembre 2023, nei quali

vengono analizzati i trend europei relativi ad arrivi e presenze.

TourMIS - https://www.tourmis.info/ - November 2023

https://www.tourmis.info/
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Il conflitto in Israele è un rischio emergente in termini di ripresa dei livelli turistici

pre-Covid. Diverse compagnie aeree internazionali hanno sospeso i voli da e per

Tel Aviv. Gli USA e la Francia rappresentano il principale mercato di provenienza

per i viaggi in Israele. Dall'altra parte, le destinazioni europee vedranno senza

dubbio un calo degli arrivi da Israele per motivi turistici, in particolare destinazioni

come Francia, Turchia e Romania.

Il rallentamento dell'attività economica si trasmetterà attraverso tre canali:

l'impatto sul settore turistico attraverso le esportazioni di servizi, i consumi privati

e gli investimenti delle imprese. Oltre all'aumento dell'entità dei danni già

esistenti, un conflitto regionale avrà implicazioni più profonde per i mercati

finanziari.

Si prevede che lo shekel inizierà una traiettoria discendente più ripida, in qualche

modo mitigata dall'intervento valutario della Banca d'Israele. Anche se l'offerta di

petrolio non subirà un impatto sostanziale, l'aumento del rischio geopolitico farà

salire i prezzi, incrementando le pressioni interne su carburante ed inflazione.
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Le previsioni di Tourism Economics sui viaggi globali sono

riportate nella tabella seguente, sia in entrata che in uscita.

Si tratta dei risultati del modello Global Travel Service (GTS),

che viene aggiornato tre volte all'anno.

Le previsioni sono coerenti con le prospettive

macroeconomiche di Oxford Economics, in base alle relazioni

stimate tra il turismo e l'economia in generale.
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La ripresa del traffico aereo europeo è risultata contenuta nei mesi estivi,

ma comunque più vicina ai livelli pre-pandemia rispetto ad inizio anno.

Dopo un miglioramento degli RPK a luglio, ad agosto si è registrato un

calo a livello globale.

Il traffico domestico rileva un miglioramento più marcato nello stesso

periodo e continua a guidare la ripresa, con una domanda già superiore

ai livelli del 2019. Tuttavia, gran parte di questo risultato è dovuta più alla

ripresa dei viaggi nazionali che a quelli internazionali in Cina. Solo il

traffico domestico in Australia e Giappone continua a essere inferiore al

traffico internazionale.

I dati di agosto di ACI Europe evidenziano che il traffico passeggeri negli

aeroporti europei è di appena il 3,4% al di sotto dei livelli del 2019.
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In termini di traffico aereo internazionale, il Nord America si mantiene al di

sopra dei livelli pre-pandemia, in quanto il dollaro sta spingendo i viaggi

verso l'Europa. Tuttavia, la ripresa, rispetto al 2019, è rallentata leggermente

nei mesi più recenti rispetto ai dati di maggio-luglio, che hanno registrato

una media dell'1,9% superiore ai livelli del 2019.

Ad agosto, l'America Latina ha recuperato rapidamente i livelli del 2019; il

ritmo della ripresa degli RPK dell'Asia-Pacifico è leggermente aumentato, ma

ad agosto la domanda è rimasta del 24% al di sotto dei livelli pre-Covid.

Dopo un miglioramento nel secondo trimestre, le RPK europee calano e

raggiungono il 10,1% al di sotto dei valori del 2019.

Dopo un inizio più forte a maggio, la ripresa del traffico aereo passeggeri in

Africa e in Medio Oriente ha perso slancio.

Negli ultimi due mesi analizzati, gli RPK in Africa sono rimasti al di sotto dei

livelli del 2019 di oltre il 10%, mentre il Medio Oriente è sceso al 4,3%.
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La Serbia è in testa alla ripresa dei volumi di volo davanti alla Grecia,

nonostante un progresso più lento rispetto ai tre mesi precedenti. I Paesi

con i risultati più deboli rimangono invariati (tra cui Slovenia, Lettonia,

Finlandia, Germania) insieme all'Estonia.

Gli scioperi del trasporto aereo sono stati piuttosto diffusi e si sono verificati

in grandi destinazioni europee come Francia, Spagna e Regno Unito,

causando un impatto negativo sui volumi del traffico aereo europeo sia per

i voli in arrivo che per quelli in partenza durante l'alta stagione estiva, anche

se la maggior parte delle destinazioni ha registrato un miglioramento

rispetto alla media dei tre mesi precedenti.

Le destinazioni estive più gettonate, come Grecia, Portogallo e Cipro,

vedono un numero di voli superiore a quello del 2019, ma restano una

minoranza, con tre quarti dei Paesi ancora in ritardo rispetto ai livelli pre-

pandemia.
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I dati sulle prestazioni alberghiere raccolti da STR mostrano che

la crescita del RevPAR in tutta Europa si mantiene stabile

rispetto allo stesso periodo 2022.

La crescita dell'ADR ha continuato a recuperare terreno rispetto

all'occupazione nel periodo giugno-settembre, con un

incremento della stessa del 9,3% e dell'occupazione dell'8,9%.

L'Asia/Pacifico ha registrato il maggior rallentamento in tutte le

metriche rispetto all'ultimo trimestre, in particolare per quanto

riguarda la crescita del RevPAR, che è scesa dal 63% al 39,1%.

Nonostante ciò, la regione continua a guidare la crescita sia del

RevPAR che dei tassi di occupazione.

Gli ultimi dati mostrano che la crescita nella Regione

dell’Asia/Pacifico e in Europa si sta avvicinando, con valori che

raggiungono rispettivamente il 10,5% e il 9,3%.
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Le prospettive economiche in Europa appaiono modeste, con una

crescita del PIL dello 0,5% per il 2023 e un aumento previsto per il

2024 dello 0,9%.

L'inflazione globale è rimasta invariata ad agosto (5,3%) e, sebbene

l'inflazione di base e dei servizi sia diminuita rispetto al mese

precedente, l'aumento dei prezzi del petrolio ha compensato il calo.

L'inflazione dovrebbe scendere al 2% nel 2024 e rimarrà al di sotto

dell'obiettivo della banca centrale del 2% nel 2025.

In termini reali, i consumatori sono ancora più poveri e la spesa delle

famiglie si è stabilizzata, con una crescita nulla negli ultimi due

trimestri consecutivi. Tuttavia, la spesa per i viaggi è cresciuta in

maniera rilevante.
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Si prevede che nel 3° trimestre l'economia mondiale

continuerà a crescere ad un ritmo stabile, grazie alla tenuta

dell'economia statunitense e alla crescita del PIL cinese.

Una serie di fattori sfavorevoli negli USA, come gli effetti del

passato inasprimento della politica monetaria sull'economia

reale e gli scioperi dei lavoratori del settore automobilistico,

indicano la possibilità di una contrazione dell'attività verso

la fine dell'anno.

La fase di debolezza prevista a cavallo dell'anno sarà

seguita da una ripresa lenta, facendo sì che la crescita del

PIL mondiale nel 2024 risulterà la più debole dalla crisi

finanziaria globale.
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I recenti dati hanno confermato che il PIL dell’Eurozona è cresciuto solo

dello 0,1% nel secondo trimestre 2023. Inoltre, i valori mensili sono rimasti

deludenti e suggeriscono che la zona Euro rimarrà stagnante per il resto

dell'anno. Sebbene il PMI* abbia interrotto una sequenza di quattro cali

mensili consecutivi, la lettura di 47,2 a settembre risulta ancora in

contrazione.

Si prevede che il PIL dell’Eurozona subirà una contrazione marginale nel

terzo trimestre e una sostanziale stagnazione nel quarto, a causa del fatto

che il settore industriale si trova in piena recessione e l'attività dei servizi

non risulti abbastanza forte da compensare questa debolezza.

La spesa dei consumatori è destinata a migliorare solo gradualmente

quest'anno, poiché il rapporto di risparmio è rimasto al di sopra della

media storica pre-Covid. Ma il mercato del lavoro è destinato a rimanere

resistente e se l'inflazione continuerà a moderarsi nel prossimo anno, ciò

dovrebbe contribuire a favorire le condizioni di spesa future.

L'effetto ritardato dell'aumento dei tassi d'interesse limita sempre più la

disponibilità di credito e incide sui tassi dei prestiti, pesando sull'attività e

sull'accessibilità degli acquisti trainati dal credito nell'economia.

Nel complesso, si prevede una lieve crescita del PIL nel 2024, ma ancora

debole, prima di una netta ripresa nel 2025.

*PMI (Purchasing Managers Index) è il principale indicatore economico mondiale e si basa su indagini condotte mensilmente su

un gruppo di aziende selezionate che rappresentano le economie mondiali principali e quelle in via di sviluppo.

Il PMI fornisce in anticipo indicazioni di quanto sta accadendo nei settori economici privati, monitorando i cambiamenti di

variabili come produzione, nuovi ordini, livelli occupazionali e prezzi.

Gli indici forniscono una visione precisa delle condizioni economiche dei settori manifatturiero, terziario ed edile.
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L'indice dei prezzi al consumo è sceso

di 0,9 punti percentuali a settembre, al

4,3% su base annua. L'inflazione è

calata al 4,5%.

In Italia, l’indice dei prezzi al consumo è

invece salito di 0,2 punti percentuali, al

5,7%, mentre l'inflazione ha

parzialmente annullato il forte calo

registrato ad agosto.

L'eterogeneità dei tassi di inflazione tra i

paesi europei rimane elevata e continua

a rappresentare un problema per la

politica monetaria, che va da un tasso

annuo del -0,3% nei Paesi Bassi al 17,6%

in Ungheria.

I paesi dell'Europa orientale continuano

a registrare alcuni dei tassi di inflazione

più elevati.
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In attesa dei dati ufficiali Istat, si rileva che l’andamento delle presenze totali tra gennaio e agosto, rispetto al

2022, registra un +4%, ma con differenze sostanziali in base alle provenienze: i flussi stranieri segnano un +10%,

quelli domestici un -2%. Il confronto con lo stesso periodo 2019 indica che non c’è stato ancora un pieno

recupero delle presenze totali (-4%).

La ripresa sul 2022 evidenzia un +49% a gennaio 2023 su gennaio 2022, un+31% a febbraio sullo stesso mese

dell’anno prima, un+20% a marzo, un+14% ad aprile, un+12% a maggio. Il dato risulta, invece, negativo per

giugno (-1%) e luglio (-13%) mentre torna a crescere in agosto (+2%). L’andamento del turismo domestico si

conferma peggiore nella prima parte della stagione estiva: -10% a maggio, -8% a giugno e -14% a luglio per poi

salire ad agosto (+2%).

A questi dati, si aggiungono il buon andamento dei mercati incoming europei e il ritorno dei turisti USA, oltre

alla difficoltà del turismo domestico, che nel 2023 è stato condizionato dall’incremento del costo della vita e

dalla ripresa dell’outgoing nel periodo post-Covid.

In base alla tabella qui a fianco, la Germania, con circa 61 milioni di presenze, è il primo mercato di provenienza

per importanza, seguito dalla Lombardia (47 milioni circa) che vale da sola più della somma di presenze

generate in Italia dai residenti nel Lazio e nel Veneto (rispettivamente al terzo e quarto posto). Il secondo

mercato incoming in senso stretto – gli USA, con 15 milioni di presenze – corrisponde in termini di flussi a quello

dei residenti in Piemonte, mentre il terzo – la Francia con quasi 13 milioni – a quello generato dalla Toscana.

Con la sola eccezione degli USA, il nostro turismo si conferma in prevalenza di prossimità e dipendente dalle

regioni italiane centro-settentrionali e dai Paesi dall’Europa centrale.

Fonte: Centro Studi Tci (Touring Club Italiano) - 26 Ottobre 2023
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In base alla nota previsionale “Tourism Forecast Summer 2023” realizzata dall’Istituto Demoskopika, per l’estate 2023 si prevede di raggiungere quota 68

milioni di turisti, quasi 267 milioni di pernottamenti, portando la spesa turistica a circa 46 miliardi di euro, con una crescita rispettivamente pari al 4,3% e

al 3,2% rispetto allo stesso periodo 2022, anno in cui gli arrivi hanno raggiunto quota 65,2 milioni, con oltre 258 milioni di pernottamenti.

Gli stranieri che scelgono in Bel Paese sarebbero 35,3 milioni, ossia poco più della metà (51,7%) del dato complessivo degli arrivi previsti, generando

ben 131,5 milioni di pernottamenti. Le previsioni indicano una tendenza al “sorpasso”, non per tutti i sistemi turistici regionali, anche rispetto al 2019, con

una crescita sia degli arrivi (+3,7%) che dei pernottamenti (+2,6%).

Ad incidere maggiormente sulla crescita dei flussi turistici la componente estera: 35,3 milioni di arrivi, con un balzo in avanti del 6,5% rispetto allo stesso

periodo dell’anno precedente, a fronte di 32,7 milioni di turisti italiani, con un incremento dell’1,9%; lato presenze, invece, il contributo al rialzo è quasi

identico, con 131,5 milioni di pernottamenti dall’estero, pari ad un 3,2% in più rispetto al 3,3% della quota del mercato locale generato da 135,4 milioni

di pernottamenti.

Fonte: Demoskopika, 30 maggio 2023
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L’analisi storica dei flussi turistici evidenzia che il periodo giugno-settembre del 2023 si dovrebbe caratterizzare per il maggior numero di arrivi rispetto al

periodo pre-Covid del 2019 (+3,7% di arrivi e + 2,6% di presenze).

A livello territoriale, tutte le destinazioni regionali dovrebbero registrare un andamento positivo dei flussi turistici; nel modello previsionale si collocherebbero i

seguenti dieci sistemi turistici territoriali: Molise con 76 mila arrivi (+7,3%) e 300 mila presenze (+12,4%), Campania con 3,1 milioni di arrivi (+6,6%) e 11,9

milioni di presenze (+4,1%), Trentino Alto Adige con 6 milioni di arrivi (+6,3%) e 26,5 milioni di presenze (+6,7%), Valle d’Aosta con 643 mila arrivi (+6,0%) e

1,7 milioni di presenze (+4,8%), Lazio con 5,1 milioni di arrivi (+5,9%) e16,3 milioni di presenze (+3,8%). E, ancora, Basilicata con 467 mila arrivi (+5,3%) e 1,7

milioni di presenze (+3,1%), Veneto con 10,8 milioni di arrivi (+4,7%) e 46,1 milioni di presenze (+3,1%), Lombardia con 7,4 milioni di arrivi (+4,4%) e 22,3

milioni di presenze (+4,0%), Emilia-Romagna con 6,3 milioni di arrivi (+4,0%) e 27,4 milioni di presenze (+1,8%) e, infine Toscana con 7,4 milioni di arrivi

(+3,9%) e 29,1 milioni di presenze (+3,2%).

Per il periodo giugno-settembre 2023, i flussi in Italia potrebbero originare una spesa turistica pari a 45,9 miliardi di euro, con una variazione in crescita del

5,4% rispetto all’anno precedente. L’analisi per livello regionale colloca la Basilicata con 293 milioni di euro (+22,2% rispetto al 2022), le Marche con 1.085

milioni di euro (+11,9%), la Valle d’Aosta con 285 milioni di euro (+11,7%), il Trentino Alto Adige con 2.677 milioni di euro (+9,2%), il Lazio con 4.118 milioni di

euro (+8,0%), la Lombardia con 4.538 milioni di euro (+7,8%), la Campania con 2.773 milioni di euro (+6,9%), l’Abruzzo con 642 milioni di euro (+6,7%), la

Liguria con 1.636 milioni di euro (+6,6%), l’Emilia Romagna con 3.668 milioni di euro (+6,2%), il Friuli Venezia Giulia con 642 milioni di euro (+5,9%). E, ancora,

la Calabria con 1.065 milioni di euro (+5,6%), il Veneto con 6.661 milioni di euro (+4,6%), il Piemonte con 1.318 milioni di euro (+3,6%), l’Umbria con 978

milioni di euro (+3,2%), il Molise con 54 milioni di euro (+3,2%), la Puglia con 1.773 milioni di euro (+2,8%), la Toscana con 6.721 milioni di euro (+2,5%), la

Sicilia con 2.133 milioni di euro (+1,3%) e, infine, la Sardegna con 2.833 milioni di euro (+1,2%).

Fonte: Demoskopika, 30 maggio 2023
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Fonte: Demoskopika, 28 luglio 2023

Per il 2023, si stima che la dinamica dei prezzi nel turismo registri una variazione in aumento pari all’8,9% rispetto all’anno precedente, con un differenziale

di +3,3 punti percentuali rispetto all’inflazione acquisita per l’indice generale calcolato dall’Istat al 5,6%. L’incremento dell’inflazione genererebbe rincari pari

a 3,9 miliardi di euro della spesa turistica di italiani e stranieri, a causa dell’aumento di alcune voci: trasporto aereo (+23,5%), pacchetti vacanza (+17,7%);

servizi di alloggio (+12,8%).

Sul versante territoriale, sono cinque i sistemi turistici regionali che mostrano un incremento dell’inflazione turistica superiore alla media italiana: Lazio

(+9,5%), Lombardia (9,2%), Toscana (9,1%), Molise (9,1%) e Campania (9%) con un aumento di 1,6 miliardi di euro, pari a oltre il 40% sulla quota della spesa

turistica causata dalla crescita dei prezzi.

Questi i dati offerti da uno studio dell’Istituto Demoskopika, che ha analizzato l’andamento dei prezzi individuando un “paniere turistico” di beni e servizi

contenenti alcune voci di spesa, come servizi di trasporto, servizi ricreativi e culturali, servizi ricettivi e di ristorazione.

A giugno 2023, l’Italia fa registrare un incremento dei prezzi legato al sistema turistico; la crescita su base tendenziale dell’indice armonizzato dei prezzi al

consumo (IPCA) si nota, in special modo, per le voci di spesa incluse nei servizi di trasporto, con un +9,9%, rispetto ad un +6% della Francia, all’1,4% della

Grecia e ad una notevole flessione della Spagna (-16,1%).

Si evidenzia un’accelerazione dei prezzi nei servizi ricettivi e della ristorazione (+7,5%), con un differenziale inflazionistico del sistema turistico italiano di +1,9

punti percentuali rispetto alla Francia (+5,6%), +1,8 punti percentuali rispetto alla Grecia (+5,7%) e +1,5 punti percentuali rispetto alla Spagna (+6%).

A fare eccezione, i servizi ricreativi e culturali (musei, parchi divertimento, eventi culturali, etc.) con l’Italia che registra un incremento del 3,6%, superiore alla

Grecia (+3,3%), ma inferiore a Francia (+4,8%) e Spagna (+4%).



1.3. IL TURISMO in Italia

Fonte: Demoskopika, 28 luglio 2023

A giugno, l’andamento in crescita su base tendenziale dell’indice NIC (indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività) per il settore turistico

italiano è causato dall’incremento dei prezzi dei servizi di trasporto (+9,8%), con in testa il trasporto aereo, che segna un rincaro, rispetto a giugno dello scorso

anno, pari al 23,5%.

A seguire, i pacchetti vacanza (+17,7%) e i servizi di alloggio (+12,8%), all’interno dei quali spicca il dato degli alberghi, con una crescita dei prezzi pari al 14,6%,

a cui si aggiunge il gruppo di voci riguardanti i servizi di ristorazione (+6,3%).

Sono i prezzi dei voli nazionali, con il 28,9% a crescere in maniera esponenziale, rispetto ai voli internazionali (+21,9%).

Stessa dinamica dei prezzi per i pacchetti vacanza in territorio nazionale che, con un +18,4%, presentano un differenziale turistico di +15,8 punti rispetto ai

pacchetti vacanza internazionali (+2,6%).
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In base all’elaborazione dell’Istituto Demoskopika, l’inflazione acquisita per il 2023 è pari a +8,9% per la componente turistica, con un impatto sulla spesa

turistica pari a 3.868 milioni di euro. Cinque i sistemi turistici regionali in cui la crescita dei prezzi risulta più alta rispetto al dato nazionale: Lazio (+9,5%) con un

effetto sulla spesa turistica pari a 362 milioni di euro, Lombardia (+9,2%) con un impatto pari 389 milioni di euro, Toscana e Molise (9,1%) con un’incidenza

rispettivamente pari a 595 milioni di euro e a 5 milioni di euro e Campania (9%), con un impatto pari a 234 milioni di euro.

Nelle posizioni più basse si collocano altre cinque aree: Valle d’Aosta (+7,9%) con un impatto pari 20 milioni di euro, Trentino Alto Adige (+8%) con un impatto

pari a 197 milioni di euro, Basilicata (+8,2%) con un impatto pari a 20 milioni di euro, Marche (+8,3%) con un impatto pari a 79 milioni di euro e Abruzzo (+8,4%)

con un impatto pari a 51 milioni di euro.

Fonte: Demoskopika, 28 luglio 2023
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2. LO SCENARIO VENETO



2.1. LA SITUAZIONE IN VENETO

In base ai dati contenuti nell’ultimo "Bollettino socio economico del Veneto – I principali dati congiunturali” di ottobre 2023, il turismo e le esportazioni si

confermano i due punti saldi dell’economia veneta che contribuiscono a formare il PIL, che dovrebbe raggiungere una crescita pari al +0,9% in chiusura

d’anno (con una percentuale superiore rispetto a quella italiana pari allo 0,7%).

In crescita il turismo: i primi sette mesi del 2023 si chiudono con un +19,8% degli arrivi e un +11,3% delle presenze rispetto allo stesso periodo del 2022,

con una crescita rilevante degli stranieri.

In dettaglio, il numero di turisti che hanno soggiornato in Veneto è decisamente superiore allo stesso periodo pre-Covid (+4% degli arrivi, +0,7% delle

presenze).

Sul fronte occupazionale, nel primo trimestre 2023, gli occupati aumentano, principalmente grazie alla manodopera femminile (+4,3%) e così anche nel

secondo trimestre dell’anno (+5,1%, di cui +6,1% per le femmine e +4,3% per i maschi). Il tasso di occupazione sale per ambi i sessi, passando dal 67,7%

del secondo trimestre 2022 al 71,6% nel secondo trimestre 2023.

Il totale delle assunzioni nei primi 9 mesi dell’anno si mantiene elevato (quasi 495mila) e al di sopra del 2019 (+4,7%), seppure allineato con quelli

registrati nell’anno precedente (+0,3%).

Fonte: Bollettino socio-economico del Veneto – I principali dati congiunturali (ottobre 2023), Ufficio statistico del Veneto
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Nel periodo luglio-settembre 2023 le imprese attive in Veneto risultano 424.003 (circa 3.000 in meno rispetto allo stesso periodo 2022).

Le flessioni toccano tutti i comparti economici regionali e sono più spiccate nel settore agricolo e industriale. Si registra un lieve calo delle imprese di

costruzioni (-0,3%).

Nei servizi, le prestazioni positive delle attività finanziarie, immobiliari e delle libere professioni non compensano i risultati negativi dei comparti del

commercio, della logistica e delle attività turistiche (alloggi e ristorazione).

Il fatturato estero realizzato dagli operatori in Veneto chiude il primo semestre con una crescita del +3,2% ma registra una contrazione nel secondo

trimestre (-2,1%).

I settori dell’export che riportano i migliori risultati nei primi sei mesi del 2023 sono quelli delle apparecchiature meccaniche, delle produzioni

agroalimentari, delle apparecchiature medicali e ottiche.

Nel periodo gennaio-giugno 2023, la crescita delle esportazioni del settore vitivinicolo mantiene il primato del Veneto con 1.339 milioni di euro, il 35,5%

del valore nazionale.

Per quanto concerne i mercati di destinazione, si registra un sensibile aumento delle vendite verso Francia, Turchia e Germania e una leggera contrazione

verso il mercato statunitense (-0,9%).

Fonte: Bollettino socio-economico del Veneto – I principali dati congiunturali (ottobre 2023), Ufficio statistico del Veneto
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2.2. IL TURISMO in Veneto

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto

Superate le cifre record del 2019: nel periodo gennaio-settembre 2023 i turisti che hanno soggiornato in Veneto sono maggiori dello stesso periodo pre-

Covid (+3,6% degli arrivi), e lo stesso vale per le presenze (+0,4%).

Il 2023 evidenzia un forte recupero anche rispetto allo stesso periodo 2022 (arrivi +16,4%, presenze +8,4%), grazie al forte ritorno degli stranieri. Ottimi i

risultati del mese di settembre, con temperature favorevoli al prolungamento della stagione estiva.

Nei primi nove mesi dell'anno, il numero di italiani è ampiamente superiore anche alla situazione pre-pandemica (+4,6%), ma non ancora nelle presenze

(-5,1%), per la scelta di soggiorni generalmente più brevi.

Aumentano gli stranieri rispetto al periodo pre-Covid (+3,1%), così come i loro pernottamenti (+2,9%). La forte attrattività esercitata sui repeater è

sottolineata dal+11,1% delle presenze tedesche, sempre rispetto al periodo pre-pandemia, +6,7% di quelle austriache, +4,6% di quelle olandesi, oltre ad un

importante ritorno degli americani (+14,2% rispetto al 2019). Mancano, però, ancora all'appello diversi turisti inglesi, oltre ad asiatici e russi.

Lago, montagna, terme e mare registrano flussi molto considerevoli (tutti con arrivi superiori al 2019). Anche le città d'arte, grazie al veloce recupero

(+25,2% di arrivi rispetto a gennaio-settembre 2022), si avvicinano alle cifre pre-pandemiche (-0,5%).

Per un approfondimento si possono consultare le tabelle sul movimento turistico nel periodo di gennaio-settembre 2023, confrontato con lo stesso

periodo degli anni precedenti:
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2.3. IL TURISMO nell’OGD Padova nel periodo gennaio-settembre 2023

A seguire un prospetto delle presenze e arrivi turistici nei Comuni dell’OGD Padova nel periodo gennaio-settembre 2023.

In dettaglio, gli arrivi nei comuni afferenti all’OGD Padova nei primi nove mesi del 2023 crescono del 20,5% rispetto al 2022, e lo stesso vale per le presenze

(+15,9%).

Il 2023 evidenzia una netta ripresa dei turisti stranieri (arrivi del+32% rispetto allo stesso periodo 2022, presenze del+27%), mentre per il turismo domestico la

crescita è più contenuta (+6,05% le presenze nel periodo gennaio-settembre 2023 rispetto allo stesso periodo 2022, con gli arrivi che raggiungono quota

+10%).
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2.3. IL TURISMO nell’OGD Padova nel periodo gennaio-settembre 2023

Si ringraziano Regione Veneto - U.O.  Sistema Statistico Regionale e Direzione Turismo



REPORTISTICA

MAGGIO-AGOSTO 2023 

3. PERFORMANCE DEL COMPARTO ALBERGHIERO
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Il Padova Convention & Visitors Bureau, in collaborazione con la Camera di Commercio di Padova, le associazioni di categoria, i consorzi di promozione e la

Fiera di Padova, ed in qualità di soggetto attuatore dell’azione dell’Osservatorio turistico regionale federato del Veneto, ha in essere il servizio di fornitura

della piattaforma online di Hospitality Data Intelligence, con funzione di raccolta (elaborazione, aggregazione, anonimizzazione) e rilascio di dati finalizzati alla

creazione dell’Osservatorio turistico dinamico alberghiero di Padova e Provincia.

A disposizione delle strutture alberghiere di Padova e provincia, la piattaforma raccoglie, visualizza e offre supporto nell’interpretazione dei dati relativi

all’andamento delle prenotazioni passate e future.

Si tratta di un importante strumento di analisi che punta ad ottimizzare le risorse, identificare e utilizzare strategie di comunicazione e promozione turistica

mirate per valorizzare al meglio la destinazione e tutto il territorio.

Permette di costruire un vero e proprio osservatorio dinamico della Destinazione turistica che unifica le fonti dei dati, pubblica con autorevolezza i trend del

settore e fornisce strumenti utili alla definizione di strategie atte alla promozione della destinazione.

Sarà possibile inoltre conoscere in anticipo e in tempo reale il tasso di occupazione (segmentato in base al canale di vendita, tanto in chiave storica quanto in

chiave previsionale) e il valore economico della presenza turistica sulla destinazione, evidenziando dinamiche positive e negative e orientando i policy maker

nella direzione più efficace ed efficiente.

Le risposte della piattaforma permettono di verificare i trend di destinazione in ambito alberghiero, suggerire azioni agli operatori e migliorare le azioni di

marketing.

3.1 Piattaforma on-line di Hospitality Data Intelligence
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3.2 Analisi dei flussi turistici

Tramite la piattaforma è inoltre possibile:

• analizzare il tasso di disintermediazione per monitorare la qualità delle prenotazioni di una destinazione;

• confrontare l’andamento storico di tale tasso e quello previsionale;

• monitorare ed analizzare la performance delle prenotazioni provenienti dal proprio portale di destinazione in relazione agli altri canali.

Gli indicatori permettono di analizzare i flussi di occupazione in base alla nazionalità mettendoli in relazione con la total revenue per nazionalità o il prezzo

medio per nazionalità, permettendo di:

• cogliere anticipatamente le dinamiche dei flussi turistici, analizzandole assieme a parametri qualitativi, quali redditività e prezzo medio per le singole

nazionalità;

• fornire linee guida per le strategie di promozione verso i mercati esteri;

• misurare il ritorno degli investimenti in promozione della destinazione verso i mercati esteri attraverso i dati aggregati. La segmentazione dell’affluenza in

base a tipologia, mercato e nazione è utile per analizzare i comportamenti e le propensioni degli ospiti in tema di partenze, arrivi e cancellazioni.
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A seguire verrà fornita l’analisi completa dei flussi turistici sul territorio OGD Padova per il periodo maggio-agosto 2023.

Sono state analizzate tutte le possibili segmentazioni con i dati ad oggi in possesso. In dettaglio, gli indicatori misurati sono i seguenti:

- KPI (Key performance indicator) principali;

- trattamenti (BB, HB, FB, Room Only);

- canali di vendita (diretto, OTA, sito web, GDS, portale di destinazione, ecc.);

- mercati: retail (persone singole, coppie, famiglie, amici che soggiornano per motivi di svago) gruppi business (gruppi/aziende che soggiornano per motivi di

lavoro), gruppi leisure (gruppi organizzati che soggiornano per motivi di svago), negoziati (persone singole che soggiornano per motivi di lavoro);

- nazionalità;

- cancellazioni;

- Booking Curve.

Il campione che ha fornito questa statistica è formato da 23 strutture di cui 7 in 3*, 15 in 4*, 1 in 4*S, per un totale di 1518 camere disponibili.

3.2 Analisi dei flussi turistici
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3.2.1 Analisi dei flussi turistici maggio-agosto 2022 vs. maggio-agosto 2023

A seguire il report relativo al periodo maggio-agosto 2023, con le principali evidenze riscontrate:

• si rileva un aumento dell'occupazione del +2,60% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente che, in termini di camere vendute, corrisponde ad un aumento di 

circa 2.800 unità (107.600 nel 2022 vs. 110.400 nel 2023), con un ADR in aumento di 11,60 € (Average Daily Rate-ricavo medio camera netto IVA, trattamenti ed extra);

• il RevPAR (Revenue Per Available Room-ricavo medio camera sulle camere disponibili) segna +9,5 €, che corrisponde ad un aumento percentuale del 17,12%;

• i trattamenti venduti vs. stesso periodo 2022 sono ripartiti allo stesso modo. Registriamo un piccolo aumento del trattamento RO (+1,2 punti percentuali), a discapito 

di un calo molto contenuto del trattamento BB (-0,7 punti percentuali), ed un aumento del ricavo medio camera per tutti i trattamenti venduti, dai +10,70 € euro del 

trattamento BB ai +21,50 € del ricavo medio camera in HB;

• in merito ai canali di vendita, si nota un aumento del peso delle vendite intermediate, soprattutto delle OTA, di +1,6 punti percentuali. In linea le prenotazioni da sito 

web. In calo di 2,2 punti percentuali le prenotazioni dirette offline;

• si registra una calo del mercato retail, che durante lo stesso periodo 2022 era in piena ripresa: -5,1 punti percentuali a favore di un aumento dei Negoziati (+3,9 punti 

percentuali) e dei Gruppi Leisure (+1,2 punti percentuali);

• in riferimento alle presenze per nazionalità, si rileva un aumento del peso degli ospiti esteri, luglio a parte, anche se il peso della clientela italiana è molto rilevante 

(48,2%). I mercati esteri più presenti sono Germania, Stati Uniti, Francia, Regno Unito e Romania, con poche variazioni in termine di peso rispetto allo stesso periodo 

2022 (Regno Unito a parte, dove registriamo un aumento importante di presenze);

• il numero di camere cancellate nel periodo maggio-agosto 2023 è di circa 5.300 unità in più rispetto alle 23.100 unità dello stesso periodo 2022: l'aumento vs. 2022 del 

numero di cancellazioni lo riscontriamo principalmente sul mese di maggio (causa meteo) e sul mese di luglio.
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3.2.1 Analisi dei flussi turistici maggio-agosto 2022 vs. maggio-agosto 2023
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3.2.1 Analisi dei flussi turistici maggio-agosto 2022 vs. maggio-agosto 2023



4. ATTIVITÀ DI MONITOR E REPORTISTICA DELLA DESTINAZIONE TURISTICA 

SULLA STAMPA ITALIANA GENERALISTA E DI SETTORE 

E SU TESTATE GIORNALISTICHE WEB



Attività di monitor e reportistica della destinazione turistica sulla 

stampa italiana generalista e di settore e su testate giornalistiche web
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Il Padova Convention & Visitors Bureau ha attivato un servizio di Media monitoring su stampa e web a livello nazionale.

Attraverso l’utilizzo di una piattaforma crossmediale, è possibile consultare e analizzare tutti i media Stampa, Web da un unico tool, che permette di gestire,

esaminare e condividere la copertura mediatica di una destinazione.

Ci si avvale di questo servizio allo scopo di monitorare e studiare l’impatto della reputazione nei media locali e nazionali, per quantificare il valore delle

proprie attività di comunicazione e condividerle con la stazione appaltante, l’OGD Manager e, su richiesta dell'amministrazione, a tutti i soggetti dell’OGD.

Grazie alla ricerca testuale, è possibile monitorare tutte le parole chiave di interesse; offre, inoltre, rassegne stampa tematiche selezionate dalle testate di

maggior rilievo per ciascun settore produttivo.

E’ inoltre possibile misurare in tempo reale l’impatto della comunicazione su tutti i media in termini di:

• VOLUME (numero di articoli prodotti);

• OTS (Opportunities to see-impatto della copertura media in base all'esposizione dell'articolo);

• AVE (Advertising Value Equivalent-valore attribuito alla copertura media in termini economici).

A seguire il report relativo al monitoraggio stampa/web relativo alla destinazione Padova per il periodo 1/5-31/08/2023.



4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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VOLUME:

numero di articoli prodotti nel periodo 

01/05-31/08/2023

La rassegna stampa è prevalentemente di tipo locale

e include temi quali: novità ed eventi proposti sul

territorio, aperture di nuove attività strettamente

connesse al settore turistico, aggiornamenti relativi

alle iniziative promosse dalla Destinazione a favore

degli operatori del settore, progetti a supporto della

promozione turistica del territorio sostenuti dagli enti

territoriali, e altre tematiche legate all’ambito turistico.
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4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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AVE (Advertising Value Equivalent):

assegna un valore alla copertura media in

termini economici, basandosi sul costo

pubblicitario dell'equivalente spazio

occupato da ciascun articolo.

4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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OTS (Opportunities To See):

indica l'impatto della copertura media

quantificando l'esposizione dell'articolo-quante

persone hanno potenzialmente visto l'articolo.

Questo indicatore prende in considerazione la

dimensione della copertura mediatica e il

pubblico/lettore di riferimento per le principali

testate stampa e web.

4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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A seguire la rappresentazione grafica,

detta anche «nuvola di parole», che

raccoglie i termini più frequenti negli

articoli pubblicati, ordinati in base al

loro impatto visivo.

All’interno della «Word Cloud»

dimensioni e frequenza delle parole

sono direttamente proporzionali.

4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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All’interno della «Source Cloud» sono

evidenziate le testate principali dove

sono stati pubblicati gli articoli

relativi alla destinazione.

4.1 REPORT-analisi e monitoraggio della produzione su 

stampa e web
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Il Gazzettino

20 maggio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

28 maggio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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ANSA

10 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

11 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

15 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il Mattino di Padova

21 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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La Repubblica.it

21 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore



125

ANSA

23 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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ANSA

23 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

24 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il Mattino di Padova

28 giugno 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il Mattino di Padova

12 luglio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il Mattino di Padova

13 luglio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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RAI NEWS

23 luglio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

23 luglio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

30 luglio 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

6 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

9 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il Mattino di Padova

9 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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RAI NEWS

10 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

13 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Corriere del Veneto

13 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il Mattino di Padova

13 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

14 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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IL GAZZETTINO

16 agosto 2023

4.2. Pubblicazioni su testate di settore
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Il report a seguire include la condivisione di informazioni quali-quantitative che consentiranno di analizzare i comportamenti dei turisti e potenziali tali nella

fase di pre-visita, comportamento durante il soggiorno e post-visita.

In questo report quadrimestrale sarà nostra cura condividere:

- accessi al sito web di destinazione

- uso dei social media

Il periodo di riferimento delle statistiche è relativo al 1° maggio – 31 agosto 2023.
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Nel sistema di reportistica proposto, verranno inoltre integrate le seguenti informazioni quali-quantitative:

● accessi al sito web di destinazione

Attraverso lo strumento degli analytics sarà monitorata una serie di metriche quali, a titolo esemplificativo: numero di utenti/nuovi utenti, numero di sessioni

(gruppo di interazioni di un utente registrate in un determinato periodo di tempo, che includono la visualizzazione di una pagina, un evento, una transazione o

altre azioni che inviano dati al server di Google Analytics), numero di sessioni per utente, visualizzazioni di pagina e numero di pagine visitate per sessione,

durata media della sessione e frequenza di rimbalzo, nazionalità e provenienza dei visitatori, comportamento dell’utente, pagine più visitate. Questo

permetterà di verificare il comportamento dell’utente, le sue preferenze e di conseguenza le attività e attrattori di maggiore interesse; risulterà così possibile,

attraverso la realizzazione di un’analisi approfondita degli accessi al sito web, individuare l’efficacia della comunicazione e della proposta promo-commerciale.

● uso dei social media

I social network rappresentano un canale indispensabile per poter realizzare una strategia di comunicazione efficace: attraverso i social è possibile attirare

traffico al sito e migliorare il posizionamento dello stesso, veicolando il traffico dai profili al sito web. Per misurare il comportamento degli utenti sui canali

social ufficiali e per misurare l’efficacia di alcune attività si procederà con l’analisi di alcuni indicatori chiave (Key Performance Indicator): il numero totale di fan e

follower sui social media, la reach (numero di persone raggiunte da un contenuto social) delle pubblicazioni su ciascuna piattaforma social, numero di click sui

link condivisi (per identificare i contenuti più popolari e più efficienti), community engagement basato su «Mi piace», commenti, condivisioni, salvataggi, traffico

web generato dai social media.

Questa funzione aggiunge ai dati degli utenti del sito di destinazione, importanti informazioni sugli utenti del web interessati alla destinazione e sui loro

comportamenti on-line.

Informazioni quali-quantitative
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- accessi agli Uffici IAT

Negli uffici di informazione turistica è prevista la profilazione dei visitatori e la registrazione del numero degli stessi, in modo da raccogliere dati quali

provenienza, età, genere dell’utenza e tipologia di richiesta. In collaborazione con l’azienda Microlog di Modena e lo studio di informatica personalizzata

“STUDIO NICOLI” di MODENA, CoopCulture propone moderni sistemi di rilevazione del flusso degli utenti:

il sistema contapersone a raggi infrarossi SMARTCHECK CMR, costituito da un apparecchio proiettore e da uno ricevitore, da montare a muro in

corrispondenza del varco di accesso all'ambiente da monitorare. Questo strumento sfrutta l'interruzione di un doppio raggio infrarosso, può effettuare il

conteggio bidirezionale, sia in entrata sia in uscita; ha un orologio interno, e si azzera automaticamente ad un'ora impostata per il cambio giorno. Per

monitorare i flussi di visitatori nel tempo, il modello CMR consente il prelievo periodico dei dati mediante una memoria estraibile SD: si inserisce la memoria nel

sensore - i dati passano automaticamente a bordo della memoria – si trasferisce al PC, che li scarica mediante apposito lettore. Sul PC il software CHECKIN

permette di ottenere tutti i prospetti standard su base oraria o su base giornaliera, relativi ai flussi di visitatori nel periodo prescelto. Tale strumentazione è già

predisposta all’ingresso/uscita dello IAT alla Stazione e del Pedrocchi. Per lo IAT del Santo la procedura utilizzata per “profilare” i turisti è stata usata anche per

rendicontare i contatti giornalieri, essendo lo IAT al Santo uno sportello con 1 operatore che parla ad 1 persona alla volta.

Viene utilizzato il software della Microlog CHECK UP, che CoopCulture ha acquistato per effettuare la “profilazione” del turista, seguendo la traccia del

QUESTIONARIO concordata con il Comune di Padova e individuate le categorie di riferimento (sesso, età, provenienza, tipologia di domanda/interesse, ecc.). Il

questionario viene compilato dall’operatore appena terminata la conversazione di persona in ufficio, al telefono o via e-mail, attraverso l’uso di un lettore laser

che scansiona il bar code. Questa lettura mensile riportata dal Coordinatore del servizio nella relazione del lavoro svolto nel mese, dà diverse possibilità e spunti

di analisi, oltre che di rendicontazione all’amministrazione e agli operatori interessati.

Informazioni quali-quantitative
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- valutazione della qualità dell’esperienza attraverso questionari di gradimento ai visitatori

Negli sportelli di informazione turistica si provvede a raccogliere reclami, osservazioni e indicazioni, che permetteranno di verificare e monitorare

eventuali effetti di squilibrio comportati dallo sviluppo turistico e dalla concentrazione dei flussi. Queste informazioni generano dati di analisi qualitativa

e quantitativa ogni volta che un interlocutore entra in comunicazione con uno qualsiasi dei “punti di contatto” (sia fisici che digitali). Oltre alla

tracciabilità e alla rilevazione degli accessi, il sistema proposto garantisce l’elaborazione di un sistema di profilazione dei visitatori, attraverso una

procedura che consente di raccogliere ed elaborare le valutazioni dei visitatori in merito al servizio erogato a sportello.

Software CHECK UP – questionari informatizzati: un software permette di definire le domande e le possibili risposte per realizzare facilmente qualunque

tipo di questionario, rielaborare e stampare il questionario con le risposte nel formato codice a barre o caselle da annerire, o in formato adatto alla

somministrazione con tablet. Raccolte le risposte, si possono elaborare le statistiche, anche in formato grafico, dei dati raccolti, per avere, in qualunque

momento (anche durante lo svolgimento dell’indagine) tutti i risultati che si desiderano, senza dipendere da alcun servizio esterno o agenzia

specializzata. In maniera immediata, avviene l'esportazione dei dati verso file EXCEL e SPSS. Significative le informazioni che si estraggono dagli incroci,

ossia dalle relazioni fra le risposte ad una domanda e le risposte ad un’altra qualunque (es. le opinioni del pubblico su un dato argomento in funzione

dell’età).

Informazioni quali-quantitative
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Le risposte possono essere raccolte con operatori (mediante l’utilizzo di penne ottiche, mini-scanner, tablet) o compilati direttamente dagli intervistati e

caricati in seguito da formato cartaceo – con penne ottiche o mini-scanner (da codici a barre), o con scanner per i questionari a caselle da annerire. Un

metodo più pratico e veloce per caricare interviste dirette prevede l'uso di tablet. L’esigenza di pilotare la sequenza di domande, da presentare secondo

percorsi logici variabili in base alle risposte date in precedenza, e la necessità di caricare stringhe alfanumeriche per le risposte aperte o specificative di

risposte 'altro', obbliga ad effettuare un caricamento dati guidato, da eseguire con uno strumento in grado di utilizzare un software dedicato, quindi un

tablet con un software data entry specifico. Il modulo apposito da utilizzare su tablet consente, con facilità ed immediatezza la somministrazione guidata di

questionari, in precedenza definiti nel software generale.

Il software CHECK UP, mediante apposite istruzioni associate alle risposte in fase di definizione del questionario, consente di seguire i salti logici impostati.

Può essere eliminata la necessità di elaborare risultati, producendo un file tipo EXCEL esportabile anche nell'ambiente di elaborazioni statistiche SPSS. Esiste

anche la possibilità di utilizzare un modulo ridotto del programma per il solo inserimento dati (DATA ENTRY) da penna ottica: le risposte confluiscono in un

database unico, dal quale si elaborano i risultati complessivi. Molto interessante la possibilità di utilizzare questionari a caselle da annerire, per sfruttare la

velocità di carico dati e l'automatismo di uno SCANNER: è necessario avere in dotazione uno scanner veloce con alimentatore di fogli. E' possibile anche

utilizzare questionari auto-erogati da punti informativi 'touch screen'.

Informazioni quali-quantitative
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A seguire il report relativo al numero di accessi agli uffici IAT Pedrocchi, IAT Stazione di Padova e IAT Santo:

totale ingressi IAT Pedrocchi/IAT stazione/IAT Santo: 4.985 persone.

I dati fanno riferimento al periodo 01/05-31/08/2023.
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In basso il dettaglio relativo alle tipologie di contatto all’interno degli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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A seguire, le tipologie di turisti (distinti per genere ed età) che sono entrati in contatto con gli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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In basso il dettaglio relativo alle tipologie di utente degli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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A seguire il dettaglio relativo alla provenienza dei turisti suddiviso per nazionalità.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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In dettaglio, viene specificata la tipologia di richieste ricevute dagli operatori degli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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Nella tabella/grafico a seguire viene indicato il tempo di permanenza dei turisti nel territorio.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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In basso il dettaglio relativo alla tipologia di turista suddiviso in base alla lingua parlata.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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A seguire la classificazione effettuata in base alla tipologia di viaggiatore che è entrato in contatto con gli uffici IAT.

5.1. REPORT informazioni quali-quantitative
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A seguire, un resoconto dei dati relativi al portale www.turismopadova.it per il bimestre maggio-giugno e luglio-agosto 2023.

Nel sito ufficiale di destinazione, per il periodo maggio-giugno, le visualizzazioni di pagina raggiungono quota 43.983, con un totale di 24.901 utenti

e 29.261 sessioni. Un segnale importante arriva dalla ricerca organica social, con ben 14.678 utenti nel bimestre in analisi, e ben 17.161 sessioni. La stessa surclassa la

ricerca organica del sito di destinazione, che raggiunge invece i 5.941 utenti e 7.450 sessioni.

http://www.turismopadova.it/
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In dettaglio, la top 5 delle pagine in italiano più visitate del portale nel bimestre in questione (esclusa la homepage):

• Selling Point

• Cosa vedere a Padova, città della cultura, della scienza e della fede

• Visitare Padova con Urbs picta Card

• XIII Giornata Nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane: domenica 21 maggio 2023

• Visitare Padova: le mappe

Un turista molto preparato, che visita il portale di destinazione per acquisire maggiori informazioni sull'offerta turistica in città; acquista alcuni servizi (Urbs picta

Card), si aggiorna sulle attività in programma nel territorio, si preoccupa di ottenere informazioni specifiche quali mappe, e dove depositare i bagagli.

Dall’estero, si collegano alla versione inglese del sito turisti provenienti dai seguenti paesi:

• Irlanda

• USA

• Germania

• Regno Unito

• Spagna
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Sui social di destinazione, in particolare Facebook, la pagina ufficiale raggiunge nel

bimestre maggio-giugno la quota di 24.772 follower, mentre Instagram registra un totale

di 2.429 follower, registrando un leggero aumento rispetto al bimestre precedente.

Da un'analisi della copertura della Pagina Facebook, si rileva una buona crescita rispetto

al bimestre precedente (1.170.239 account che hanno visto uno dei contenuti del portale

nel periodo maggio-giugno rispetto agli 815.409 del bimestre marzo-aprile).

Si mantiene costante l'aumento dei valori, sempre motivato dal fatto che il brand Turismo

Padova abbia raggiunto una notorietà sostanziale, senza dubbio supportato da

news/eventi/iniziative di qualità offerti della destinazione, che hanno colto l'interesse dei

visitatori.

La copertura a pagamento nei canali social triplica il risultato rispetto al bimestre

precedente, quando si era raggiunto un totale di 200.925 utenti; nel periodo maggio-

giugno si arriva a ben 306.329 utenti.
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Nel periodo luglio-agosto 2023, le visualizzazioni di pagina 

raggiungono quota 17.102, con un totale di 12.301 utenti, 12.046 

nuovi utenti e 14.951 sessioni.

Per quanto riguarda la ricerca proveniente dai canali social, nel 

bimestre in analisi Facebook raggiunge quota 10.577 utenti, con 

ben 11.498 sessioni, rappresentando l’82,2% del totale utenti nel 

periodo Luglio-Agosto 2023. 

La ricerca via social costituisce un punto chiave su cui puntare in 

futuro, in quanto mezzo di comunicazione molto immediato ed in 

grado di captare l’attenzione di un sempre più ampio pubblico, 

grazie a contenuti suggestivi offerti dalla destinazione.

La durata della sessione media trascorsa sul sito a Luglio è di 38'’, 

mentre ad Agosto raggiunge i 48'’, in lieve rialzo rispetto al mese 

precedente ed in media rispetto ai primi mesi dell’anno.
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Nel bimestre luglio-agosto, il 92% degli utenti si collega dall’Italia, in particolare da Milano, Roma, Padova, Bologna e Venezia.

Dall’estero, invece, gli utenti del sito che accedono alla versione in lingua inglese, provengono dai seguenti paesi:

• Spagna

• USA

• Germania

• Francia

• Regno Unito

Nella top 5 delle pagine in italiano più visitate del portale (esclusa la homepage) nel bimestre analizzato, troviamo:

• Selling Point

• Cosa vedere a Padova, città della cultura, della scienza e dell’arte e della fede 

• Urbs picta card 48h + Cappella Scrovegni  

• Alloggi

• Grand Tour delle Scienze – Padova

Gli utenti del sito sono principalmente nazionali, interessati a stilare una lista dei punti di interesse e a visionare i servizi acquistabili tramite il portale, in special 

modo la Urbs picta Card. 

Spunta, tra le ricerche più gettonate, oltre ai tour proposti e alle experience in vendita, anche la sezione alloggi e booking, dove poter pernottare tramite il sito di 

destinazione la propria struttura durante il soggiorno.
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Sui social di destinazione, nello specifico Facebook,

la pagina ufficiale raggiunge nel bimestre luglio-

agosto la quota di 24.869 follower, mentre

Instagram registra un totale di 2.504 follower,

riportando per entrambi un sensibile aumento

rispetto al bimestre Maggio-Giugno 2023 (24.772

follower Facebook/2.429 follower Instagram).

Da un'analisi della copertura della Pagina

Instagram, si evidenzia un balzo in avanti rispetto

al bimestre precedente (11.135 account hanno

visto uno dei contenuti del portale nel periodo

Luglio-Agosto rispetto agli 3.381 del bimestre

Maggio-Giugno). Si tratta, indubbiamente, di una

netta variazione in positivo che evidenzia come,

grazie alle immagini efficaci e coinvolgenti

proposte agli utenti, la destinazione abbia

suscitato un notevole interesse.
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Dati Analytics maggio-agosto 2023
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Dati demografici degli utenti
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Dati demografici 

degli utenti



5.2. Accessi al sito web di destinazione ed uso dei social media

167

Dati demografici 

degli utenti
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Dati demografici 

degli utenti
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Comportamento utente – Frequenza e Recency
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Comportamento utente 

Coinvolgimento
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Comportamento utente 

Pagine più visitate
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Sessioni con eventi
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Tipologia di ricerca
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Completamento obiettivi
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DATI UTENTI SOCIAL
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DATI UTENTI SOCIAL
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DATI UTENTI SOCIAL
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I MIGLIORI 10 POST
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FACEBOOK INSTAGRAM

PUBBLICO

FACEBOOK INSTAGRAM
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5.2. Accessi al sito web di destinazione ed uso dei social media

Proseguono le campagne su META, che rimangono concentrate sulle esperienze acquistabili. Su tali campagne viene apportata una serie di migliorie nel

settaggio, che permette di far scendere i costi arrivando fino a 0,06 € costo per click.

Le campagne sono state riviste anche grazie all'aumento dei dati, che hanno permesso di inserire campagne in retargeting.

Le campagne di Google proseguono fino a metà giugno, per poi bloccarsi a causa di problemi sulla verifica dell'inserzionista.



181

5.2. Accessi al sito web di destinazione ed uso dei social media
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Andamento turistico
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Si tratta di un indicatore annuale che consiste nei dati forniti a posteriori dal Sistema Statistico Regionale del Veneto sulla base delle dichiarazioni degli

operatori alberghieri in merito al movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

I dati riguardano Arrivi e Presenze (pernottamenti) suddivisi per: periodo di soggiorno; regione/paese di provenienza; tipologia di alloggio.

Tramite questi valori è possibile ottenere una serie di indicatori relativi a:

● durata media del soggiorno (notti);

● indici di destagionalizzazione (quota di specifici mesi di “bassa stagione” sul totale);

● indici di internazionalizzazione (quota di specifici paesi strategici sul totale).

Gli ultimi dati forniti dal Sistema Statistico Regionale del Veneto, in merito agli indicatori sopracitati, sono relativi al secondo e terzo trimestre 2023.
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L’Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto è il sistema condiviso di informazioni e monitoraggio, regolato da un struttura di governance, che

permette di approfondire la conoscenza di fenomeni turistici sulla base dell’analisi di dati e informazioni attendibili e selezionate.

Nel dicembre 2019 è stato firmato un Protocollo d’Intesa da parte dei soggetti operanti nel settore turistico, chiamati a concorrere al funzionamento di un

innovativo strumento di monitoraggio e analisi di quello che rappresenta il principale settore economico del Veneto. Questo nuovo organismo, denominato

“Osservatorio Turistico Regionale Federato” (OTRF), ad oggi conta più di 40 soggetti aderenti, che include le Organizzazioni di Gestione delle Destinazioni (OGD),

le Università del Veneto, il Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica (CISET), Assoturismo Confesercenti, Confturismo Confcommercio, Confindustria

Turismo Veneto, Confartigianato, la Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media impresa (CNA), Federcongressi, Agriturist (Confagricoltura),

Terranostra (Coldiretti), Turismo Verde (CIA) e potrà essere esteso a tutti i soggetti potenzialmente interessati a fornire e fruire di dati e analisi utili alla

comprensione del fenomeno turistico veneto (Centri Studi, Camere di Commercio, Enti locali, Fondazioni, altre associazioni di categoria, ecc.).

Funzione dell’OTRF è quella di svolgere attività di analisi, ricerca e raccolta di dati e indicatori, allo scopo di diffondere informazioni mediante l’accesso ad una

piattaforma digitale unica. L’Osservatorio svolge un’analisi predittiva sui dati statistici, esegue indagini continuative e, su richiesta, su temi rilevanti e attuali per gli

operatori del settore turistico. Il sistema consente di approfondire flussi, domande di scenario, analisi economiche, scenari di mercato, costi e benefici legati agli

interventi promozionali sui nuovi mercati e sui mercati tradizionali, oltre ad analisi ad hoc.

Rappresenta uno strumento fondamentale per disporre di informazioni continue e attendibili, analisi tempestive dei dati, conoscenze dell’evoluzione dei

fenomeni turistici, allo scopo di prendere decisioni mirate, acquistando la competenza utile ad affrontare la sfida della competitività nei mercati turistici.

L’Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto, ideato nell’ambito del Piano Strategico del Turismo Veneto, mira a conoscere trend, volumi, andamenti

del mercato, stimola e coinvolge il territorio all’analisi coordinata, raccoglie le informazioni e le ricerche promosse dalle destinazioni o dagli altri soggetti aderenti.
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6.2. Indagine trimestrale sui servizi turistici in Veneto

Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-SECONDO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Le imprese turistiche venete dichiarano che il trimestre aprile-giugno coincide con un periodo di alta stagionalità per il 56,5% delle aziende, mentre per il 39,7%

con la bassa stagione.

Nel primo semestre dell’anno, il numero di turisti che hanno soggiornato nella Regione è superiore allo stesso periodo pre-pandemia (+0,8% degli arrivi), lo

stesso vale per i pernottamenti (+0,2%). Il numero di italiani è largamente superiore alla situazione pre-Covid (+5,9%), seppur non incida sul dato delle presenze

(-1,2%), soprattutto nei soggiorni più brevi nelle città e alle terme. Per quanto concerne le presenze straniere, superano quelle dello stesso periodo 2019 (+0,9%).

Il comparto turistico regionale prosegue l’anno con un bilancio positivo del fatturato rispetto ad inizio 2023: positivi sia il passo congiunturale, +32,2%, che il

confronto su base tendenziale, +12,1%.

Nel periodo aprile-giugno, il fatturato è in aumento per il 61,5% delle imprese turistiche rispetto a inizio anno, soprattutto per le attività dei servizi turistici (dove

la percentuale sale all’82,2%), mentre il 18,7% dichiara una stazionarietà e il 19,7% una diminuzione. I prezzi di vendita aumentano sia su base congiunturale

(+3,6%) che tendenziale (+6,2%), soprattutto a causa della crescita dei costi energetici e dei generi alimentari.

Il 55,8% delle imprese turistiche prevede una crescita di fatturato per la stagione estiva; il tema del potere d'acquisto delle famiglie incide sulla durata della

vacanza. I mesi estivi risultano un periodo di alta stagionalità per due terzi delle imprese venete.

Solamente il 26% delle imprese turistiche vende i propri prodotti via web ed il 35% di loro conferma un aumento del fatturato derivante dalle vendite online nel

trimestre in esame (il 52,6% rimane stazionario). La vendita attraverso internet incide sul 35% del fatturato. La quasi totalità delle imprese riceve prenotazioni

tramite contatto diretto, da cui deriva il 71% del fatturato totale.

La domanda di lavoro nei primi sette mesi dell’anno evidenzia una crescita rispetto sia allo stesso periodo 2022 sia a quello 2019 in tutte le aree turistiche venete.

Ben il 55% delle imprese del campione non prevede nuove assunzioni per la stagione estiva. Il passaparola rimane il principale canale di ricerca di lavoratori.
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Il comparto turistico prosegue l’anno con un buon recupero del fatturato. Nel secondo trimestre i ricavi aumentano su base annua del +12%.

In base ai dati forniti dal «Barometro del turismo» di Federalberghi, anche nel secondo trimestre 2023 il settore turistico affronta alti e bassi. Nonostante la spesa

dei turisti stranieri in Italia sia aumentata rispetto al 2019 dell’1,1%, purtroppo le presenze risultano ancora inferiori del 2,9%. Gli indicatori di fiducia delle imprese

sono in crescita, mentre quelli dei viaggiatori e dei consumatori in calo. I passeggeri dei voli nazionali hanno superato i livelli del primo semestre 2019; quelli

internazionali, nonostante una crescita più che tripla, risultano sottodimensionati.

Durante la stagione turistica estiva 2023, le cifre da record del 2019 sono state superate nel territorio bellunese, rodigino, vicentino, oltre che nel territorio

scaligero (+4,1% di presenze nel primo semestre 2023) e in quello veneziano (+0,1%). Il numero di turisti che ha soggiornato in Veneto nel primo semestre 2023 è

superiore allo stesso periodo dell'anno precedente (+23,4%), ma anche rispetto al primo semestre pre-Covid (+0,8% degli arrivi).

Stesso andamento per le presenze (+14,8% rispetto al periodo gennaio-giugno 2022 e +0,2% rispetto a quello 2019). Il numero di turisti italiani è ampiamente

superiore alla situazione pre-pandemica (+5,9%), ma non ancora nelle presenze (-1,2%), in special modo per soggiorni più brevi nelle città e alle terme.

Le presenze straniere superano quelle dello stesso periodo del 2019 (+0,9%): +12% delle presenze tedesche rispetto al periodo pre-pandemia, +2,8% di quelle

austriache, +2,6% di quelle svizzere, ed un importante ritorno degli americani (+13,3% sempre rispetto al 2019). Crescono lentamente i turisti inglesi e francesi,

oltre ad asiatici e russi.

Lago, montagna, terme e mare rilevano flussi molto importanti (tutti con arrivi superiori al 2019), mentre le città d'arte (+34,7% di arrivi rispetto a gennaio-giugno

2022) si avvicinano ai risultati pre-pandemia (-2,5%). Il mese di giugno registra un assestamento rispetto a giugno 2022 (+1,5% arrivi e -2,5% presenze), mentre,

se confrontato con giugno 2019 pre-pandemico, si rileva una leggera flessione.
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L’indagine rientra nelle attività previste dall’Osservatorio turistico regionale federato (OTRF), avviato con il Protocollo d’intesa sottoscritto ad oggi da 44 soggetti

territoriali, promosso dalla Regione del Veneto in collaborazione con Unioncamere del Veneto e rinnovato con un Accordo di collaborazione nell’ambito del

Piano Turistico Annuale (P.T.A.) 2021. L’indagine, promossa e realizzata da Unioncamere del Veneto in collaborazione con la Direzione Turismo della Regione del

Veneto, analizza l’andamento congiunturale dei seguenti comparti turistici: 1) alberghi e strutture simili, alloggi per vacanze, aree di campeggio e aree attrezzate;

2) ristoranti e attività di ristorazione anche mobile (inclusi asporto, gelaterie, pasticcerie); 3) attività delle agenzie di viaggio, dei tour operator, dei servizi di

prenotazione e attività connesse.

Le dinamiche del comparto turistico del Veneto sono monitorate dall’indagine trimestrale sulle imprese dei servizi turistici, che rileva le variazioni economiche dei

principali indicatori congiunturali del settore. Il campione regionale, stratificato per provincia e settore, è composto da quasi 1.825 imprese rispondenti (su oltre 34

mila contatti), a cui fanno riferimento oltre 18.100 addetti ed un fatturato complessivo di quasi 3 miliardi di euro, ed è statisticamente rappresentativo dell’universo

delle imprese delle rispettive attività dei servizi turistici (con almeno 2 addetti) iscritte al Registro Imprese delle CCIAA del Veneto. La rilevazione è stata effettuata

nel periodo 10 luglio – 28 agosto 2023 dalla società di rilevazione Demetra opinioni.net Srl mediante utilizzo del sistema CAWI (Computer Assisted Web

Interviewing) e CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing).

In Veneto, fra aprile e giugno 2023, il fatturato delle attività turistiche è aumentato di quasi un terzo (+32,2%) rispetto al trimestre precedente, a seguito della

diminuzione congiunturale di inizio anno (-3,7%), incremento seppur minore a quello registrato lo stesso trimestre del 2022 (+43,1%). L’analisi della variazione

congiunturale del fatturato per settore, evidenza un notevole incremento per il comparto alberghiero (+56%) e dei servizi turistici (+31,3%), meno per la

ristorazione (+22%). Maggiore la crescita per le imprese di grandi dimensioni, in dettaglio per le province di Venezia e Verona.

Rispetto allo stesso trimestre 2022, il fatturato del comparto turistico riporta una variazione tendenziale del +12,1%, trainata dal comparto dei servizi turistici

(+22,6%).
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In Veneto, i mesi primaverili dell’anno sono caratterizzati da alta

stagionalità turistica. L’indagine ha riguardato l’analisi dell’andamento

economico dei servizi turistici nei mesi di aprile, maggio e giugno 2023,

periodo nel quale, il 56,5% delle imprese turistiche intervistate ha

dichiarato di essere in un trimestre ad alta stagionalità.

Per il 39,7% delle imprese turistiche, il secondo trimestre dell’anno risulta

a bassa stagionalità, mentre solo per il 3,8% l’attività è sospesa.

I successivi tre mesi estivi (luglio-settembre) risultano un periodo di alta

stagionalità per due terzi delle imprese venete.

Nel periodo aprile-giugno, il fatturato è in aumento per il 61,5% delle

imprese turistiche rispetto a inizio anno, in particolare per le attività dei

servizi turistici (dove la percentuale sale all’82,2%), mentre il 18,7%

dichiara una stazionarietà e il 19,7% ne indica la diminuzione.

Un andamento che risulta essere in linea con il secondo trimestre

dell’anno precedente.
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I prezzi di vendita del comparto turistico risultano in

continua crescita anche nel secondo trimestre del 2023:

+6,2% su base tendenziale. La variazione dell’indicatore

risulta in aumento (+3,6%). L’incremento dei prezzi è più

evidente nel settore alberghiero e le attività dei servizi

turistici.

Nel secondo trimestre, per due terzi delle imprese turistiche

del Veneto (66,6%) si mantiene una situazione di

stazionarietà dei prezzi rispetto al primo periodo dell’anno.

La variazione dei prezzi maggiore del 5% per le imprese del

campione è dovuta all’aumento dei costi energetici (per il

40,7% del totale) e dei generi alimentari (38,6%).

Limitato l’impatto sui prezzi di vendita dell’innalzamento

della qualità dei servizi offerti (2,6%), l’aumento di oneri

fiscali, burocratici e canoni (2,5%), gli interventi di

riqualificazione/ristrutturazione (1,3%).
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Prudenti le prospettive per il turismo per l’estate 2023, periodo di alta stagionalità per ben due terzi delle imprese venete. In Veneto, la quota degli imprenditori

che ipotizza un aumento del fatturato per l’estate è lievemente calata rispetto alle previsioni di inizio 2023 (55,8% vs 68,1%), i giudizi di stazionarietà interessano

il 28,8% delle imprese, mentre sale al 15,4% la quota di chi presume una diminuzione (8,1% nel trimestre precedente).

Manifestano ottimismo soprattutto gli albergatori, dove oltre il 64% degli intervistati prevede un aumento del fatturato in estate, mentre il 13,7% prevede una

diminuzione. Le aspettative sui prezzi di vendita per il terzo trimestre 2023 vedono crescere la quota di imprese che ne dichiara una stazionarietà (69,6%, contro

il 64,8% del primo trimestre 2022), mentre il 28% delle imprese prospetta un aumento (rispetto al 33,7% del trimestre precedente).
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Il 26% delle imprese turistiche vende i propri prodotti via web, mentre il 35% dichiara un aumento del fatturato derivante dalle vendite online nel trimestre

in esame (il 52,6% si mantiene stazionario).

Delle imprese turistiche venete del campione analizzato, solo poco più di 1/4 afferma di vendere i propri servizi anche attraverso internet (sito web,

Booking, Airbnb, Deliveroo, Just Eat, ecc.), mentre il restante 74% non utilizza questi strumenti. Solo il settore alberghiero risulta ben strutturato

digitalmente, con l’86% delle aziende che vende anche online, mentre le attività dei servizi turistici e il settore ristorazione sono meno digitalizzati (solo il

33% e il 14% vendono attraverso internet).

Nel trimestre aprile-giugno 2023 la percentuale del fatturato che deriva dalla vendita attraverso il web è pari al 35%. Nel secondo trimestre, la parte del

fatturato realizzata tramite internet è di oltre la metà (51,1%) per gli albergatori, del 44,4% per i servizi turistici; si mantiene ancora molto bassa per la

ristorazione (14,2%).

Solo il 52,6% delle imprese dichiara una stazionarietà del fatturato derivante dalle vendite online. Nel secondo trimestre, si evidenzia una situazione di

aumento del fatturato “digitale” per il 35% delle imprese, grazie alla maggior parte degli albergatori, che dichiarano un aumento del fatturato derivante

dall’online (42%).
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La quasi totalità delle imprese turistiche riceve prenotazioni tramite contatto diretto, da cui proviene il 71% del fatturato.

Ben il 92,2% delle imprese intervistate ha dichiarato che i loro clienti scelgono come modalità di prenotazione il contatto diretto con la struttura, tanto che

questo sistema pesa per il 71% sul fatturato aziendale. Il contatto diretto è utilizzato in special modo nella ristorazione (il 94% delle imprese lo indicano come

modalità principale di prenotazione) e pesa per il 75% del fatturato complessivo.

Oltre un quarto delle imprese ha affermato di vendere i propri servizi anche tramite il sito web della struttura, producendo il 5,2% del fatturato, e per il 18,4%

anche tramite portali commerciali/OLTA (Booking, AirBnB, ecc. - con un peso sul fatturato pari al 6,9%). Queste ultime due costituiscono le modalità

principali di prenotazione per il comparto alberghiero per il 70% delle imprese.

Le convenzioni con le aziende (modalità di prenotazione principale per l’8,6% delle imprese turistiche venete), gli accordi con i tour operator (6,9%) e le

agenzie di viaggio (6,3%), sono fonte di reddito per le attività delle agenzie di viaggio, tour operator, servizi di prenotazione e attività connesse.
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Oltre il 55% delle imprese del campione non presume nuove assunzioni per la stagione estiva. Chi vede la possibilità di assumere è principalmente per lavoratori

stagionali. Il passaparola rimane il principale canale utilizzato per la ricerca di lavoratori.

In base ad una recente analisi di Veneto Lavoro, con un totale di oltre 90.000 assunzioni nei primi sette mesi del 2023 e circa 70.000 lavoratori interessati, nelle

principali aree a vocazione turistica della regione si registrano variazioni positive sia rispetto al 2022 che al 2019. In particolare, nelle città d’arte (Padova, Treviso,

Venezia, Verona, Vicenza) la domanda di lavoro dipendente nel turismo raggiunge quota 37.700 assunzioni, con 23.000 lavoratori coinvolti, segnando un +4%

rispetto all’anno scorso e un +7% sul 2019. Venezia da sola conta 24.500 assunzioni e 12.500 lavoratori.

Sul litorale veneto le assunzioni sono state 28.400, superando i livelli del 2019 (+13%) e del 2022 (+4%). Trend simili si registrano nelle altre aree: 15.100 assunzioni

sul Garda (+8% sul 2019 e +5% sul 2022), 4.700 per l’area delle Dolomiti e 2.900 inerenti alle attività turistiche delle Terme Euganee. Sulle Colline del Prosecco di

Conegliano e Valdobbiadene e sull’Altopiano di Asiago l’ammontare delle assunzioni registra una crescita più rilevante rispetto agli anni precedenti (+17% sul 2019

per le prime e +20% per l’Altopiano).

Le assunzioni si concentrano nelle attività ricettive e ristorazione. In dettaglio: nelle aree delle Terme Euganee, delle Dolomiti e del litorale veneto la domanda di

lavoro arriva in particolar modo dalle strutture che offrono servizi di alloggio mentre nelle Colline del Prosecco, nell’Altopiano di Asiago, nelle città d’arte e sul

Garda dalla ristorazione.

Verona e Venezia si caratterizzano per una domanda di lavoro legata anche all’offerta di altri servizi turistici, quali intrattenimento e organizzazione di spettacoli.

Cresce il volume di giovani assunti e degli over 55, come anche il peso della manodopera straniera.
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Il contratto più utilizzato è quello a tempo determinato, molto spesso a carattere stagionale. Il peso dei contratti a termine sul totale delle attivazioni è

superiore all’85% nella maggior parte dei territori e rasenta il 100% nelle Dolomiti, per poi calare sull’Altopiano di Asiago e nelle Colline del Prosecco di

Conegliano e Valdobbiadene. In crescita anche i contratti a tempo indeterminato.

Più della metà delle imprese del campione (55%) ha dichiarato di non prevedere nuove assunzioni per l’estate, in special modo il comparto delle attività dei

servizi turistici e le imprese di piccole dimensioni, mentre il 32% afferma che assumerà nuovo personale per l’estate, ma con alcune difficoltà, specialmente

per quanto riguarda il comparto alberghiero, e un residuo 13%, che ha in programma di assumere senza difficoltà.

La principale tipologia di rapporto di lavoro sarà il lavoro stagionale (23,1%), in particolar modo per il comparto alberghiero. Il 18,9% invece saranno contratti

part-time, soprattutto per la ristorazione, il 15,3% con retribuzione contrattuale di categoria e il 13,4% con tredicesima e ferie retribuiti.
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Il canale maggiormente usato per la ricerca di

lavoratori è il passaparola (51% dei casi); a seguire

il centro per l’impiego (15%), i portali specializzati

(9%), gli annunci sui mezzi di comunicazione (6%)

e le agenzie per il lavoro (6%).
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Il trimestre luglio-settembre 2023 rappresenta un periodo di alta stagionalità per oltre due terzi delle imprese turistiche venete (68,1%), per il 28,5% si tratta di

mesi di bassa stagione, mentre per il 3,4% l’attività è sospesa; i turisti in Veneto sono risultati più numerosi dello stesso periodo pre-Covid (8,5 milioni di arrivi,

+5,1%), e si mantengono stabili le presenze (35,6 milioni, -0,5%).

Nel 2023 è evidente un trend più positivo rispetto allo stesso periodo 2022 (arrivi +8,3%, presenze +3%), grazie al ritorno degli stranieri. Il mese di settembre,

grazie al clima favorevole, ha realizzato numeri importanti.

Il comparto turistico prosegue il 2023 con un bilancio positivo del fatturato estivo: buono il passo congiunturale +17% e il confronto su base tendenziale +9,5%.

Nell’estate 2023, il fatturato è in aumento per il 56,5% delle imprese turistiche rispetto a primavera, soprattutto per gli albergatori (oltre due terzi delle imprese

dichiara un fatturato in crescita).

I prezzi di vendita risultano relativamente stabili durante l’anno; il 41% delle imprese turistiche ipotizza una crescita di fatturato per la stagione invernale.

Un quarto delle imprese turistiche vende i propri prodotti attraverso il web e oltre la metà dichiara una certa stazionarietà del fatturato derivante dalle vendite

online. La quasi totalità delle imprese riceve prenotazioni tramite contatto diretto con la struttura (producendo quasi il 74% del fatturato totale).

Il 75% delle imprese turistiche venete sostiene che il cambiamento climatico avrà effetti sulla destinazione e sulla propria attività con un incremento dei costi di

gestione (energia, generi alimentari, ecc.).
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La stagione estiva offre dati molto positivi: nel trimestre luglio-settembre 2023 i ricavi aumentano del +9,5% rispetto all’estate 2022.

In base agli ultimi dati sul turismo internazionale distribuiti dalla Banca d’Italia, lo scorso settembre il saldo della bilancia dei pagamenti turistica dell’Italia ha

registrato un avanzo di 2,8 miliardi di euro, in lieve aumento rispetto allo stesso mese del 2022.

La spesa dei viaggiatori stranieri nel Bel Paese (5,7 miliardi) registrata a settembre 2023 è cresciuta del 6,5% rispetto allo stesso mese del 2022, mentre quella dei

viaggiatori italiani all'estero (2,9 miliardi) del 2,6%. Nel terzo trimestre 2023 è proseguito l’incremento di entrambi i flussi nel confronto con lo stesso periodo

dell'anno precedente, grazie al continuo recupero dei viaggi per svago. La spesa degli stranieri in Italia (+9,8%) è aumentata anche grazie all’incremento del numero

di viaggiatori; lo stesso fattore ha guidato la crescita della spesa dei turisti italiani all’estero (+10,8%). Il notevole incremento della spesa in Italia dei viaggiatori

provenienti dai paesi extra-UE (+22,6%) è seguito da un lieve aumento di quella degli stranieri europei (+1,6%). La spesa degli italiani all'estero ha visto una crescita

sia nelle destinazioni europee (+7,6%) sia in quelle extra-europee (+14,8%).

In base ai dati offerti dal Barometro del turismo di Federalberghi, la stagione estiva 2023 risulta ancora in negativo rispetto al 2019: tra giugno e settembre le

presenze sono calate del 3,9% (-4,3% per gli italiani e -3,5% per gli stranieri), con una conseguente perdita dei primi nove mesi del 2023, che raggiunge quota -3%.
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I dati provvisori disponibili, forniti dall’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto, indicano nei primi nove mesi del 2023 una ripresa per il turismo veneto,

con buone prospettive per la stagione invernale. Molti turisti hanno optato per le ferie estive a settembre, anche se la capacità di spesa, soprattutto per gli

italiani, ha anche portato a soggiorni di durata più breve.

Nel periodo gennaio-settembre 2023 i turisti che hanno soggiornato nella Regione sono in crescita rispetto allo stesso periodo pre-Covid, con circa 17,4

milioni di arrivi (+3,6%), e 63,9 milioni di presenze (+0,4%). In generale, gli arrivi nei nove mesi analizzati risultano in crescita rispetto al 2019 in quasi tutte le

destinazioni, con le città d’arte che pur non avendo ancora tutte raggiunto le cifre del 2019, registrano una rapida ripresa rispetto al 2022.

Per quanto riguarda le presenze, alcune destinazioni registrano numeri più bassi rispetto al 2019, ad eccezione di Dolomiti, Garda, Chioggia, Cavallino-

Treporti e Caorle, che vedono cifre in aumento. Nei primi nove mesi del 2023 si registra un aumento del numero di italiani rispetto al 2022 e al 2019 (+4,6%),

seppur le presenze non crescano di pari passo (-5,1%). Per quanto riguarda gli stranieri, nel 2023, crescono sia negli arrivi (+3,1%) che nei pernottamenti

(+2,9%) rispetto al periodo pre-Covid, portando, quindi, ad una permanenza media maggiore.

La forte attrattività esercitata sui clienti repeater è sottolineata dal +11,1% delle presenze tedesche, rispetto ai dati 2019, +6,7% di quelle austriache, +4,6% di

quelle olandesi, oltre ad un netto ritorno degli americani (+14,2% rispetto al 2019); mancano ancora all’appello i turisti inglesi, asiatici e russi.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Le dinamiche del comparto turistico del Veneto sono monitorate dall’indagine trimestrale sulle imprese dei servizi turistici, che ha lo scopo di rilevare le

variazioni economiche dei maggiori indicatori congiunturali del settore. L’indagine fa parte delle attività previste dall’Osservatorio turistico regionale federato

(OTRF), avviato con il Protocollo d’intesa sottoscritto ad oggi da 44 soggetti territoriali, promosso dalla Regione del Veneto in collaborazione con Unioncamere

del Veneto e rinnovato con un Accordo di collaborazione nell’ambito del Piano Turistico Annuale (P.T.A.) 2021. L’indagine, promossa e realizzata da

Unioncamere del Veneto in collaborazione con la Direzione Turismo della Regione del Veneto, analizza l’andamento congiunturale dei seguenti comparti

turistici: 1) alberghi e strutture simili, alloggi per vacanze, aree di campeggio e aree attrezzate; 2) ristoranti e attività di ristorazione anche mobile (inclusi asporto,

gelaterie, pasticcerie); 3) attività delle agenzie di viaggio, dei tour operator, dei servizi di prenotazione e attività connesse.

Il campione regionale, stratificato per provincia e settore, è composto da 2.097 imprese rispondenti (su oltre 34 mila contatti), a cui fanno riferimento oltre

29.700 addetti ed un fatturato complessivo di quasi 1,7 miliardi di euro, ed è statisticamente rappresentativo dell’universo delle imprese delle rispettive attività

dei servizi turistici (con almeno 2 addetti) iscritte al Registro Imprese delle CCIAA del Veneto. La rilevazione è stata effettuata nel periodo 11 ottobre – 7 dicembre

2023 dalla società di rilevazione Demetra opinioni.net Srl mediante utilizzo del sistema CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) e CATI (Computer Assisted

Telephone Interviewing).
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

In Veneto, i mesi estivi sono contraddistinti da un’alta stagionalità

turistica. L’indagine riguarda l’analisi dell’andamento economico dei

servizi turistici nei mesi luglio, agosto e settembre 2023, quando

oltre il 68% delle quasi 2.100 imprese turistiche intervistate ha

dichiarato di essere in un trimestre ad alta stagionalità; il 28,5%

delle imprese turistiche risulta a bassa stagionalità, mentre per il

3,4% l’attività è sospesa.

Il trimestre ottobre-dicembre 2023 rappresenta un periodo di alta

stagionalità per un terzo delle imprese (32,6%), mentre per il 48%

di bassa stagionalità e per il 19,4% l’attività è sospesa.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

In base all’indagine, in Veneto, fra luglio e settembre 2023, il fatturato

delle attività turistiche è cresciuto del 17% rispetto al trimestre

precedente, dopo il forte aumento congiunturale della primavera

(+32%), incremento tuttavia più ridotto rispetto a quello registrato lo

stesso trimestre del 2022 (+21%). L’analisi della variazione congiunturale

del fatturato per settore evidenzia un netto incremento per il comparto

alberghiero (+32,5%), più ridotto per le attività dei servizi turistici

(+14,1%) e la ristorazione (+11,7%).

Rispetto allo stesso trimestre 2022, il fatturato del comparto turistico

indica una variazione tendenziale del +9,5%, trainata soprattutto dalle

attività delle agenzie di viaggio, tour operator, servizi di prenotazione e

attività connesse (+18,5%). Il trend del fatturato risulta chiaramente

inferiore a quello registrato nel terzo trimestre 2022 (+17%).
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Nel trimestre luglio-settembre 2023, il fatturato evidenzia un aumento

per oltre la metà delle imprese dei servizi turistici rispetto al trimestre

primaverile, in particolar modo per il comparto alberghiero.

Ben il 56,5% delle imprese intervistate è stato interessato da un aumento

del fatturato nel terzo trimestre rispetto al secondo, il 14,9% conferma

un’effettiva stazionarietà e il 28,6%, invece, denota una diminuzione.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Nel trimestre in analisi, le quote di giudizi per la ristorazione mostrano

un aumento del fatturato per il 53,7% delle imprese, rispetto ad una

percentuale del 15,5% di imprese che indica un fatturato stazionario ed

il 30,9% in diminuzione. Per i servizi turistici (agenzie di viaggio, tour

operator, servizi di prenotazione e attività connesse) i giudizi positivi

raggiungono quota 65,4%, mentre il 5,4% conferma una situazione di

stazionarietà e il 29,2% un calo del fatturato.

Segnali positivi arrivano dalle grandi imprese (67,5%), rispetto alle

medie (64%) e alle piccole (54,5%).

Seppur comunque alti, i prezzi di vendita evidenziano una certa stabilità

nel corso dell’anno, anche se quelli legati al comparto turistico risultino

in crescita anche nel terzo trimestre: +5,3% su base tendenziale,

stabilizzandosi rispetto all’andamento dei trimestri precedenti.

Anche su base congiunturale la variazione dell’indicatore risulta in

crescita (+3%). L’incremento dei prezzi è chiaro in modo più netto nel

comparto alberghiero.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Nel terzo trimestre 2023, per due terzi delle imprese turistiche

del Veneto (65,5%) si mantiene una situazione di

stazionarietà dei prezzi rispetto al secondo trimestre

dell’anno.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Si mantengono caute le prospettive per il turismo

veneto per l’inverno 2023, periodo di alta stagionalità

per un terzo delle imprese dei servizi turistici.

Si evince una prevalenza di giudizi positivi per gli

indicatori monitorati, che risulta, però, meno estesa

alla maggioranza degli intervistati rispetto alla

precedente rilevazione. La percentuale degli

imprenditori che presuppone un aumento del

fatturato per l’inverno 2023 è lievemente calata

rispetto alle previsioni del primo semestre 2023 (41,2%

vs 55,8% e 68,1%), i giudizi di stazionarietà interessano

il 27,8% delle aziende, mentre sale al 31% la quota di

chi ipotizza un calo (15,4% nel trimestre precedente).

Pareri ottimisti riguardano i ristoratori e le attività dei

servizi turistici (oltre il 40% degli intervistati prevede

un aumento del fatturato in inverno), mentre più della

metà degli albergatori prevede un calo delle entrate.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Un quarto delle imprese turistiche vende i propri prodotti via web e oltre la metà conferma una stazionarietà del fatturato derivante dalle vendite online nel

trimestre in esame.

Sono le imprese del comparto alberghiero ad essere ben strutturate digitalmente, con l’88% delle attività che vende anche online (sito web, Booking,

Airbnb ecc.), mentre le aziende che offrono servizi turistici ed il comparto ristorazione sono ancora meno digitalizzati, rispettivamente solo il 32% e il 12%.

Nel trimestre luglio-settembre 2023, la quota percentuale del fatturato legata alla vendita attraverso internet è pari al 35%. Nel terzo trimestre dell’anno, il

fatturato realizzato tramite web è di oltre la metà (52,4%) per gli albergatori, del 30,8% per i servizi turistici e permane molto bassa per la ristorazione

(10,2%).

Ancora un 56% delle imprese conferma una stazionarietà del fatturato proveniente dalle vendite online. Nel terzo trimestre dell’anno l’aumento del

fatturato “digitale” si rileva per un quarto delle imprese, nello specifico il settore alberghiero e le attività dei servizi turistici, con una crescita del fatturato

derivante dall’online di circa il 30%.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

La quasi totalità delle imprese turistiche (92,3%) riceve prenotazioni tramite

contatto diretto con la struttura, producendo il 74% del fatturato totale.

Il contatto diretto è utilizzato in special modo nel settore ristorazione (94%

delle imprese lo dichiarano modalità principale di prenotazione utilizzata

dei loro clienti) e pesa per più dell’80% del fatturato complessivo.

Un quarto delle imprese ha affermato di vendere i propri servizi anche

tramite il sito web della struttura (producendo il 5,6% del fatturato), ed il

18,4% anche tramite portali commerciali/OLTA (Booking, AirBnB, ecc.), con

un peso sul fatturato pari al 7%.

Le convenzioni con le aziende (modalità di prenotazione maggiore per il

9,3% delle imprese turistiche venete), le agenzie di viaggio (7,1%) e gli

accordi con i tour operator (6,5%) sono fonte di reddito principalmente per

le attività delle agenzie di viaggio, tour operator, servizi di prenotazione e

attività connesse.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Circa il 75% delle imprese del campione sostiene che il

cambiamento climatico avrà effetti sulla destinazione e sulla

propria attività con un aumento dei costi di gestione (energia,

generi alimentari, ecc.), mentre il 28,5% ritiene si verificherà una

variazione della stagionalità turistica, con un 19,4% delle aziende

turistiche che ipotizza un maggior rischio di esposizione ad eventi

estremi (tempeste, siccità, incendi, ecc.).

Per il 17,1% non viene rilevato ancora nessun impatto sulla propria

attività, mentre il 7,5% ha difficoltà di approvvigionamento delle

risorse (energia, acqua, ecc.) e il 6,3% avverte una crescita della

competizione tra destinazioni.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Il clima non ha condizionato la stagionalità delle presenze

turistiche. La maggior parte delle imprese intervistate dichiara di

non aver rilevato variazioni nella stagionalità turistica, mentre il

40% ha confermato un prolungamento della stagione estiva.

Esiguo il numero di imprese che riscontrano un anticipo della

stagione estiva o un calo delle presenze in agosto.
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Fonte: INDAGINE TRIMESTRALE SUI SERVIZI TURISTICI-TERZO TRIMESTRE 2023 Osservatorio Turistico Regionale Federato del Veneto

Tra gli ospiti delle imprese turistiche venete nel

trimestre in esame, il 38% è legato ad una tipologia di

turisti che si muove per feste di compleanno, lauree,

anniversari e battesimi. Quasi un quarto delle imprese

turistiche intervistate dichiara, invece, che i propri

ospiti in struttura derivano da viaggi di svago.

Il 21% soggiorna per lavoro, affari e formazione; l’11%

per esperienze e occasioni speciali ed il 3% per la

partecipazione a congressi/fiere.
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L’Osservatorio del Turismo Regionale Federato si è impegnato a comprendere l’andamento degli operatori del settore turistico con indagini congiunturali

trimestrali su un campione rappresentativo di imprese del comparto ricettivo, Food & beverage e dei servizi turistici per monitorare fatturato, investimenti ed

occupazione.

Si tratta di uno strumento che analizza la rete e misura in tempo reale tutti gli indici di appeal digitale di una destinazione, monitora l’andamento dei prezzi del

comparto ricettivo, dettagliato per tutte le tipologie di strutture, sulle OTA.

Nello specifico, viene evidenziato il sentiment del turista (indicatore che misura la percezione che gli utenti hanno rispetto ad un soggetto specifico, una camera,

un servizio, una persona, un luogo, uno spazio e, nel complesso, la soddisfazione generale degli ospiti).

L'analisi del sentiment (nota anche come opinion mining) è un campo dell'elaborazione del linguaggio naturale che si occupa di costruire sistemi per

l'identificazione e la raccolta di opinioni ottenute tramite le recensioni degli ospiti.

L’obiettivo è quello di disporre di un sistema capace di fornire continui aggiornamenti sull’andamento dei mercati turistici, sui flussi, sulle tendenze dei

consumatori, sull'affermarsi di nuove domande e orientamenti, sui mutamenti degli scenari nazionali e internazionali e dei comportamenti dei viaggiatori e turisti.

Ogni dimensione è analizzabile in base ai seguenti parametri :

● sub-aree di interesse, tempo, mercati (italiani/stranieri con dettaglio nazionalità);

● tipologia di viaggio (di coppia, in famiglia, di gruppo, individuale, per lavoro);

● cluster semantici (generali e specifici per comparto).

A seguire un report relativo alla destinazione Padova in base agli indicatori sopracitati; in dettaglio, si tratta di valori relativi al periodo 8 giugno- 6 settembre

2023.
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